. 
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‘ 


< Scelta Biancheria da Uomo 


fa al Vit a, è Vi. Marghrils 
i MILANO 


avA 


| zz raccomanati 


Hedicinal 


Ca dolore più denti, denti 
‘to catti 


0, Dreli'alo vostnristo 


tasitco a L.1,50.- Rivolg. 
"0. Botturel.i, farm., Brescia, 

Tonl-}flano; Noberasco e Bini, via Mas 

Torino ;farm.Terni, Bergamo. 


pulbano, — not Stella d'italia © 
$. Marco, Via Calzaioli, 8; - Centra: 
lissimo, = Camero a L. 2 tutto e0 
_preso. = Pensioni 


Das ondata ad pe 1785) Force 
4 Maiolic] 
Le, NapoliTorlho: Milano Boldgne. 


tabiliment 


triti modiche. Trattamento completo, 


Oreficeri 
| Napoli. - N. Demma e C. Stadio di 
N'bretceria teria , Guantai 


Ì è Argon 
[Bo ric fabbrich 


ch commerciali, gianastali è Îice 
_ Progr. dal Dir, prop. Prof. L. Grassi. 


gua Gallo, — istituto D." Schmidt. 
Paulina internazionale. Ottimi ri- 
iu 
Commercio è Lingue. 


BASILEA — 
Insegnamento fondamentale in 
ogni ramo di commercio. 

Corso speciale por linguo est 
ALLIEVI ESTERNI — 
Ottime referenze 


4. €. Widemann. 


ANANAS 


(Questo numero è di 20 pagine e costa Centesimi SESSANTA). 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


PROPRIETARIO: 


d. Spatz 


DI “COSTRUZIONI MECCANICHE 
Suocessore Officina e Fonderia ED. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 
Premiata colle massime onorificenze in 37 Esposizioni e Concorsi. 
16 Medaglie d'oro — 15 Medaglie d’argento. 
Numerosi diplomi, Medaglie di bronzo, Menzioni, ece., ecc. 

Concern Internarionai 


Massiino rendimento con minima spesa di combustibile. Costruzione ro- 
bustissima con leggerezza e facilità di trasporto anche per pessime 
strade in montagna. Locomobili în pressione in Tè minuti mediante nuovo 
apparecchio brevettato. 

287 coppiette vendute del solo piccolo modello 
tini e schiarimenti gratis a richiesta. 

Turbine e motori idraulici con rendimento dall’ 80 all'85 Yo. Regolatori 
servo-motori, compensatori a freno. Macchine 6 caldaie a vapore. Specialità 
per cartiere. Alzamenti d'acqua. Impianti elettrici, motori a gaz. Numerosi 
certificati @ referenze. 


| Venezia - lag 


GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD Proprietaire. 


SENZA ODORE 
SOPRASCARPE GOMME VERE AMERICANE 
SPECIALITÀ in SUOLE e TACCHI CAOUTCHOUC-FERRO 
PeR MILITARI — CACCIATORI — ALPINISTI 


EMPORIO in articoli di gomma elastioa ed ebanite 
MILANO 
E bi Via Carlo Alberto, 2. 


== di tas, di Misna di Vitello e di Pollo. 


cav. AUGUSTO a 
Medico Dentista 
2,Via Venezia, 2 

BOLOGNA 


Queste essenze consistono unicamente del succo della migliore 
IEEE 
malsiasi. Esse contengono perciò le proprietà le più stimo- 


\vviso. Badarealle contraffazioni. Ogni articolo porta la firma 
e ©. —11, Little Stanhope Street, Mayfair, London. W. 
CASA FONDATA NEL 1835 


Vendesi a Milano da C. Bonacina, n nio Pro a 
A. Manzoni e C., B. Rossi € di 


ted, eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
il cervello, senza grasso alcuno o qualsiasi altro ele 


Res sui richiede una digestione più omeno lunga nello stomaco. 


magia: 

Fabbrica € 

Rio Terra 
2604-2805 

VENEZIA 


Un Anno L. 25 (Estero, Fr. 33). 


Stabilimento Climatico Balneario Idroterapico 
Di 


< + 


CURA DELLE RINOMATE ACQUE GAZOSE NATURALI 
APERTO DA GIUGNO AD OTTOBRE 


rettore E. MARINI 
Proprietario dell'Hotel Eden S. Remo 


Sehiarimenti alla Ditta Gi C. BORIGLIONE e C., Milano, via S. Margherita, 11, 
idem a Domodossola , e dal Sig: Marini, Grand Hòtel Continental, Milano, 


EMOLLIENTE, RINFRESCANTE. e FORTIFICANTE 


sul volto, sullemani e le braccia delle 
TAPIRO, SIERO O signore e su tutte le parti osposte 


al sole ed alla polvere. Esso previene 
e fa sparire le macchie rosse, l’ar- 


sura, îl rossore, le rugosità , 8c0., 

lenisce e guarisce irritazioni, pun 

ture d'insetti, eruzioni cutaneo, ecc. 

le dolce e bella è Îl co- 

È guarentito inof- 

farmacisti © pro- 

fumiéri il Rowland®s Kalydor. 20, Hatton Garden, Londra, ® evitato lo 
imitazioni di Kalydor contenenti veleni minerali e funeste alla pelle o nl colorito. 


R. Stabilimento 
Balneo-Idroterapico 
completo 
,,a più rinomata, stazione alpina d'Italia. — Uno dei più 
soggiorni estivi delle prealpi 
‘Apertura della Stagione bainon Giugno. Chiusura 15 Settembre. 
Medico Consulente: Comm. A. De Giovanni, Professore di Clinica e Preside 
della Facoltà di Medicina nella Regia Università di Padova, 
igienico sanitario: Dott. Cav. Carlo Calllano. 
nomate RR. Fonti Lella, Lorgna ed Amara, 
della R. Fonte Giuliana, acidule-carbona! 
ferruginose. — La cura bibito riesco efficacissima se fatta in estati 
sorgenti. È anabe ussai giovevole, futta in qualsiasi Inogo e stagione. 
L'acqua si vende in tutte le primarie farmacie e nei negozi dl acque minerali. 


Cura delle A 
acidule-solta' 


IMPERIALE E REALE PROFUMERIA 
DITTA 


Inventore e Fabbricatore 


led altre malattie nervose, 
DELLA RINOMATA 


lai guariscono radicalmente 
colle celebri polveri dello 


Stabilimento. Cassarini 
DI BOLOGNA 

si trovano in Italia e fuori, 

nelle primarie Farmacie. 


{Mw Si spedisce GRATISI 
l’Opuscolo dei guariti 983! 


Premiata con 75 ie. 
Ta fera Intl 
elli delle LL, MM. 


Chiedere schiarimenti e catalogo 
o BOLOGNA, Piazza Galvani, lettera U © 


SHWII.P MVOX 1 ‘MM “TI oiiop ONOG 


Provincia di Padova 
no ferroviaria 


Stabilimento Termale e Hotel 4 ( ” 
——_— Apertura 1.° Giugno —_ 


CELEBRI FANGATURE E BAGNI TERMALI. 
GGIO. - ELETTRICITÀ. 


Direttore medico e consulente: 


Donne gentili, quando vien l'estate, 
La casa con Razzìa voi spolverate. 


Fiaparsesa tati generali della Casa Costruttrice Overman di Chicopee Falls. 
Mass. U. FERRE! mo: GATTA OLIVETTI 


4.: gg. PER 
Per MILANO e COMO : CONTE GanLo SORMANI 
—T Fatebene, morezio de 

Rappresentante pi ner Padova! Vicenza, Treviso, Vinazio, Le Wola, Padova. 


| — Marca di Primissimo Ordine — 
j) Insuperabile per solidità, scorrevolezza ed eleganza. 


DEPOSITO GENERALE: 


CARLO GLO! — MILANO. 


30 Giugno 1895. 


contro l’INOE 
BE FONDATA nel 1826 DE 
Sede sociale: Milano, 


Stabilimento d'Avicoltura. 
Animali da cortile, colom- 
baia, fagianiera , ‘selvag- 
i, esoti- 


Gratis lvl è Cataloghi. 


Stabilimento Idrolarapico 


24, ora da BIELLA 
Idroterapia — Elettroterapia 


massaggio 
Schiarimenti e domande al 
Dottor L. C. BURGONZIO 


Sartoria Teatrale 


Via Santa Radegonda, 6 
MILANO 
TEATRO alla SCALA 
SUCCURSALE 
TEATRO REGIO 

Torino 


Prezzi convenientssii, +, 
Esecuzione accurata. i 
Stolfe-di prima qualità. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 
lungo la ferrovia Firenze Bologna 
id tre 


giorno 
fanno sercisio anche i direttistimi. 


STR ano fa 
400 metri sopra il li 


Mod. Dirett. Prof. Giuse; 
Vice-Dirett. Di 


Liquore del Dott, LA VILLE. 


Giulianova (Abruzzi), 10Dio.1875. 
Onorevole signor Dott. Lavil 
Idix 

ha-operato il me un etfetto vera= 
mente miracoloso, Posso accertare 
ghe in oggi non soffro più alcun do- 
lore di cotta 0 artrite,ed hol'onore 
d'indirizzarle, Egregio Signor Dot- 
tore, l'espressione della mia eterna 
riconoscenza. 

[o 52 anni; fino all’età di 37 anni, 
la mia salute fu delle più dorenti: 
a quest'e; î 
fi farsi sentire ed in breve m'invane 
tutte le articolazioni grandi e pic- 
cole, torturandomi eon una singo» 
lare intensità. A datare da questo 
tempo, la mia esistenza trascorse net 
dolori, negli spasimi, nei torme 

cir sui ‘frecio uso dei 


po. 

la vita como unt tormento, ipa 
fezionai al contrario, essendo ces- 
pati i dolori ali che me l'ave- | | 


ei 
de, ho diven fl | 
proclamatore fel. 8050 Iotti mira 
golosi, Tutte le persone alle quali 
‘accomandai di farne uso, La benedk: 
ncor più di ‘loro. 
Siconoscentissimo,:. Hs DESSANTIS: 


Linea Piacenza-Bologna. — Stazione di Bor 
Pata dal dal 15 15 maggio nl 30 cetterabre. — Mbugws Sulllortost 5 /Maghi 


S. Donnîn 
d, inalazione, A 
Giuseppe Curtarel 


Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano, 


FESTA NAVALE DI 


Ecco il sommario delle incisioni: Di 


“ Rathbaus ,, palazzo di Città ad Amburgo, durante il grande banchetto. — Gaglietmo Il brinda 
alla Pace nel banchetto del Rathhaus. — L'isola improvvisata sull'Alster, ad Amburgo. — Lo chalet 
gull'Alsterinsel mentre Guglielmo Il vî prende il caffè. — Decorazioni © archi trionfali ad Amburgo, — 
1 portici dell’Alster decorati. — L'Hobenzellern , passa il Canale del Nord. — Decorazione dell'im- 
boccatura nord del Canale, — La rivista navale vista dalla corazzata italiana “ Sardegn Urrahi 


n 


Sul * Prinz Waldemar , (3 dis.) — L’imbarcadero dell'Imperatore, — Pianta dell' Ancoraggio delle e 


Questo numero di 20 pagine 


LA MAESTRINA DEGLI OPERAI 
(racconto di Romoxpo Dr Axicw, L. 3). 


iquidono chi le esamina: Sultafinestra, il giovane barabba, 
non nuovo al delitto, prepotente, crudele colla madre, 
È |frequentatore di osterie e postriboli, che sì iscrisse al 
Non occorre dirlo: un racconto di De Amicis è un av-|corso serale unicamente per conquistare la maestrina; la 
venimento lefterario, tanto più che da qualche tempo|signorina Varetti, * figliuola d'un maggiore di fanteria, di 

[= nulla di nuovò sì leggeva di lui tutto assorto negli studii{famiglia nobile, morto alla battaglia di Custoza, vissuta 
i cul recà un forte contributo di dottrina, di mente|sino a diciott'anni in un collegio severo di provincia, ti- 
alta, serena, dî cuore nel quale vibrano aspirazioni uma-|mida e gentile di natura. , 1 caratteri di questi due per- 
nitarie; © questo, corredato da una forma letteraria splen-|sonaggi per forza d'antitesi e finezza psicologica non si 
dida, trae Ja sua forza, Îl suo colore da una semplicità e|cancellano più dalla mente del lettore, tanto sono veri, 
mtaricità che:sono il prodotto di lungo studio, d'acute|umani. Saltafinestra ci si presenta in tutte le fasi del 
dagini psicologiclie. Taluno, leggendo questo racconto|suo amore: prima lubrico, bestiale, poi atquanto ingen 
© în easo ravvisando solo un amore sentimentale, ha escla-|lito, raddolcito, seppuré quasi sempre avvolto in una 
Mato: * Ecco il De Amicis d'altri tempi, , volendo in ciò|scorza ruvida; infine alto, nobile, commovente, quando, 
affermare che nella “ Maestrino degli Operai , rivive lo|ogli impegnatosi in una rissa per vendicare le offese che 
} scrittore dolce, insinuante, dalla frase carezzevole, colo-/un ragazzaccio (vero candidato alla delinquenza) fece alla 
} rita, per cul fu caro specialmente al pubblico femminile. |maestrina, rimane mortalmente ferito e muore stringendo 
Parmi non sia così quardo si prenda a considerare tutta|al petto il Cristo — che sempre bestemmiò e pochi istanti 
{ila geoiale @ ricen produzione letteraria, antecedente n1|prima respinse sdegnoso, perchè la Varetti, spinta dal 
Facconto odierno che solo ha vincoli stretti di parentela|una grande pietà, accorse al suo letto e lo baciò. Egli 
col * Romanzo di un maestro continuò * a tener la mano di lei nella sua © a fissare gli| 
Meune pagine dell'* Ocrono , presentano già un De Ami-|occhi negli occhi, fin che spirò ,. Una morte che redime 


ì 
i 
ì 
ì 
Î 


eis, cui sorride e anima un gagliardo ideale umani-|un sozzo passato, che conforta În povera vecchia madre, 
tario, Ideale che troviamo rinvigorito nel * Romanso di|santifica l'amore e irradia di luce cristiana la figura dolce, | 
na masestro , e Infine tutto splendente di luce purissima|pia della maestrina che è incarnazione di un apostolato 


mel racconto di cui ci occupiamo. Non è un De Ami 
che torna indietro, 


sociale. Ecco come il De Amicis non torna indietro, ma 
sicuro, forte continua il cammino delineato dalla grande 
ascendente, fortificato da nuovi studii,|arte umana che in lui più ile 
esperienza, dall'amore del vero e padrone dillustri e amati. campion 
mia che con tutto ciò armonizza e che quindi tutto| 
rispecchia con maestria sapiente; la quale rifugge 
dai giulebbati che tornan graditi 
no freddo il cuore. 


n 
— una 


{ 
] 

| via ben tracciata 
= da noova 


ma che continua la sua via 


luta © riconosce uno de 


(La Tavola Rotonda). Laxo FrRWiasi 


è naturale 


periodi 


ma lasc 


co] sussidio di quest'arte, di questi inten- CARINA 
dimenti ico riuscì a scrivere la novella meravi 
gliosa “Piccoli Schiavi Bianchi , ed è solamente così che 
| x ai spiega la recente affer carducciana che l' av- 
vetire è del romanzo, N Italia conosce l'am- 
[-) Sienke scolastico quanto De Amicis (s'intende come novel 
Al Nere} © niuno meglio di lui seppe e sa renderlo con 
|} tanta evidenza, naturalezzi 
| \\tiva. Leggete la * Maestrina degli Operai » © mi darete 


i ragione se per intuizione 0 meglio per- esperienza’ perl 
sonale e una scuola popolare serale 


(romanzo di Komowno Dr Gowcover, LL. 1) 


ione La Biblioteca Amena del fratelli Treves è senza dubbio! 
fa più ricca, la più completa e la più bella collezione di 
|romanzi che si abbia in Italia. 

Il pieno favore con cui il pubblico segue questa inte 
essante pubblicazione periodica, che comprende quanto 
di meglio ci ha dato e ci dà la produzione 
fratimono e straniera as mai gidammtate merita 
nto che i criterli con cui vengono: scelti i volumi] 
senza esclusione di scuole e di ideali artistici — l'ac 
curatezza delle traduzioni nonthè l'efeganza © nitidezzi 
dei tipi contribuiscono a rendere In Biblioteca Amena p 
ticolarmente accetta © gradita nti. 

Da questa collezione diretta con tanta serietà e bontà 


ssuno În 


precisione © potenza descrit- 


novellistica 
0,| 


vi ideate o ricor 


in q 
dove contengono fanciulli, giovanetti, adulti esercitunti me- 
stieri diversi, uniti affratellati, stanchi del lavoro] 
grevar— quindi non tutti disposti allo studio, e che pr 
È ato mettono a nudo le loro passioni, ‘i loro istinti buoni 

e cattivi contro cui deve lottare — dura lotta! 


i inte 


salo! 


Il numero di questa settimana della ILLUSTRAZIONE ITALIANA è di 20 pagine, e quasi esclusivamente dedicato alla 
KIEL per L'APERTURA pet 


relazione e disegni ‘originali di EDOARDO XINEXE8, cho 'assistò personalmentò a tutte le cerimonie per incarico dell’ /Zustrazione Italiana. 


CANALE oeL 


internazionali. Veduta generale dell'imbocco nord d 


o di Holtenau. 


Questo numero contiene i 


La seduta tumultuosa alla Camera dei Deputati (disegno di Dante Paolo: 
ll viaggio ‘al Giuba del capitan Bòttego (8 disegni 
alla relazione di Edoardo Ximenes sulle feste di 
Attrazione di 


lì San Carlo a Milano, 
Il testo, oltr 


© religione (Angelo Mosso). 
& bordo della “Sardegna ,. — L'Imperatore colloca l'ultima pietra del canale del Baltico igrande ‘Alla Camere: = Scienza a religione aria a: 
composizione in doppio formato). — Uscita dell'* Hohenzollern, dal Canale I giornalisti imbarcati Placci), Il Giuba esplorato dal capi e 


Viaggi). — La Settimana. 


costa 60 Centesimi, 


Jcosì minuziosamente e magistralmente studiato, meritava 
di essere conosciuto dai lettori italiani. 

Pertanto è stato ottimo pensiero quello del nostro 
lamico © collega Antonino Mangano Querci, il quale, la-| 
vorando attorno all'originale francese con diligenza ed 
‘amore, ha saputo darci una traduzione veramente riuscita 
le pregevole di questo lavoro del grande romanziere pa- 


altanto chi conosce Je immense difficoltà che un tra- 
duttore deve superare per riprodurre nella sua interezza| 
© nella sua plastica perfezione lo stile dell’ autore di 
Manette Salamon così sottilmente analitico, così riccamente 
vario, così finamento cesellato, può darsi esatto conto dei 
progi di quenta traduzione, in cui nessuna bellezza del- 
ll'originale fu lasciata nell'ombra o trascurata. 

Il signor Mangano Querci ha cercato di immedesim 
nel suo autore, di farne gustare — anche ai lettori ita-| 
liani — la prosa piena di immagini, di eleganze, di ra-| 
bescature; quella prosa che pur di rendere le più lievi e 
impercettibili sfumature del pensiero, va in cerca d 
l'epiteto raro, della parola preziosa, non sdegnando di ri. 
correre agli arcaismi e ai neologismi c chiedendo a tutte 
le arti e a tutti i mestieri il contributo del vocabolo ap-| 
propriato, evidente, efficace. 

E in ciò il signor Mangano Querti è perfettamente riu- 
scito nella sua traduz che unisce alla più scrupolosa 
fedeltà i meriti di una grande accuratezza e finezza. 
mondo de Goncourt non nascondeva asè stesso gli 
‘ostacoli gravissimi che i futuri traduttori del suo lavoro 
avrebbero incontrato nel voltarlo in altra lingua, quando] 
nella. prefazione di Cherie così si esprimeva: 

* Poi sempre, sempre questo romanziere scriverà per| 
coloro che hanno Îl gusto più prezioso, più raffinato della 
prosa francese -— e della prosa francese dell'ora presente 

- © cercherà sempre sdi mettere nei suoi scritti quel 
fascino e queli itezza, che la traduzione più intel 
ligente non può mai far passare in un'altra lingua. 
pure, quando il Mangano gli inviò copia della sua 
traduzione, il grande romanziere si affrettò a rispondergli 
in questi sensi? 


5 juin os. [P 

Monsieur et“gher confrire. 
lai reguelartenddetionede Chirie 
prèa un article de journal de chez vous, mais je ne sais 
pas è fond l’'italieny j'ai done donne. votre volume è une| 
mie, et elle me dit que la traduction est très ie et| 
donne l'idée de mon - ce qui iment n'est pas 
commode, 


comprends a peu 


di 


C'est vous diro que je vous suis très reconnaissant. 


maestra giovane, educata, timida, signorilmente gentile 

bella, Questo il gran fondo del quadro magistrale dal 
quale si staccano alcuni tipi cafatteristici che l'A,, con 
tratti brevi ma sicuri, pone in luce con una punta di 
umorismo cui lo stesso Dickens applavdirebbe — mentre 
|| due figure complete, perfette, campeggiano e tutto con- 


di intendimenti non potea certamente essere escluso l'ul- 
timo romanzo di Edmondo De Goncourt, Cherie, che, per| 
la finezza dell'analisi, per l'impeccabilità ed evidenza| 
dello stilg, per la paziente cura con cui sono raccolti e| 
raggruppati i varii particolari che valgono a presentarci! 
dinanzi sempre arattere ‘dell’ eroini 


A 
i 
1 


iù vico e vero il 


Agréez, monsieur et cher confrère, l'assurance de mes 
entiments bien sympatiques, 
Edmondo de Goncomrt. 


E ciò — jo credo — forma la migliore raccomandazione 
© il migliore elogio*che possa farsi a una tradizione: 


[Dal Corriere dell'isola). E: 


mo; Sotto! 
‘nali. Lodi; F. Labella, Isernia 
Firenze; G. Ghibellini, Perugia 
Lueca ; A. Mottini, Mantovi 
‘a. DeLorenzi, Intra; B. Calcagni, Torin 
nente Mascio, Circolo Ufficiali 70 fant. 

Victor, Udine; È. Frau, Lione; Comino 


Siria - Bari - Teba - Ribes - Iberiu 


BALTICO 


del Canale e, delle Tribune. — 1 


noltre : 
L 


incendio della < 


Kiel, contàene 
razza, ine comighe 
Noterelle letteragic (i 


ancini). 


___e == e _______________t___——_—___——__——_—_——_@<————=— 


SCACCHI 
Problema N. 933 
di Jacobs. 

Nero. 


A BC DE £ 6 H 
Bianco. 


Il bianco col tratto matta in 2 mos 


Soluzione del Problema N. 92 


(Mignon) 
Blanco seno 
1 T e8-8 1 R_f6-e6:A 
2 D d3-ed scacco 2 R ef: 
8 D ed-eb matta 


con varianti. 


Solutori: Sigg. Ing. Emilio Crieca, 1 
nente V. Marini, Geno: 


+ A. Red 
1. Baldrat 


vatelli, Verona, 


Dirigere domandealla Sezione Scacchis! 


ell'ircustazione Irattana, in Mila 


Spiegazione della Sciarada-N. 2 
Divoto. 


Spiegazione del Logogrifo N. 
1 


Siberia, 
2 
P 
Mori - Tono - Torino. 


ità dii FRATELLI TREVES, 


Prezzo: UNA LIRA ln linea di colonna corpo 6. 


MILANO, Via Palermo, 


MILAN 


azareti 
(Yiclno alla Staz. Centrale) 


chiaro come eristallo. 
Esente da qualunque asprezza 
Ristorante per la pelle. 
Retistente nell'aco; 


Premiata. Fabbrica di Apparati Tele 
dl TELEPONI - SUONERIE - PARAFULMINI 


—t IMPIANTI e MANUTENZIONI 
Fornitore del R. Govorno, delle Ferrovie e del Mi 


Rosati Ferdinando 


Via Carlo Cattaneo. 1 
{di fianco Unione Cooporat.) 


Invio Catalogo illustrato gratis a richiesta. 


Te 


Nuova edizione riveduta e corretta 


Per_l'Esposi 


izione Artistica Internazionale del 1895 


grafici 


Re 
lunelpio 


Rictoascinto come il minlior sapone da toletta. 


}L 
ANS | 
LAN a a 
SMI Sperinentato da molti anni. 


[| Migliote è più economico sapofe da rasoio 


romanzo di L. A. Vassallo (Gandolin) 


La SIGNORA CAGLIOSTRO romanzo dx. 


Un volume elegantemente 


GUIDA DI VENEZIA 


Il VENETO, l LAGO DI GARDA, TRIESTE, TRENTO ed ISTRIA 


colle piante di VENEZIA, VERONA, PADOVA, TRIESTE. 
e la carta del LAGO DI GARDA. 


legato in tela e oro: LIRE DUE. 


830 pagine : L. 3,50. Dirigere commissioni e 


Si trova in tutt! i principali negozi 


aj um PROFUMERIE, se 
‘Parrucchiere e di Droghiere 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE TRIBUNE PER LA CERIMONIA ALL'IMBOCCO DEL CANALE vERSO HOLTENAU. 


Alla: festa. navale di Kiel 
PER L’ APERTURA DEL CANALE DEL BALTICO 


Amburgo, 19 giugno, 
stazione dî Sternsehanse, 


Tutt'intorno, pei tavolini dipinti in bianco © 
fra i festoni di mortelle e di pini, sonnecchia è 
sbadiglia la settima potenza, in frac collo spa- 
rato sgualcito e le eravatte a sghimbescio, Si 
aspetta il treno speciale che ci deve condurre a 
Kiel. Sono le duo del mattino ed è già giorno, 
lo era poche ore fa: forse a Kiel avremo lo spet 
tacolo del sole della mezzanotte, 

Una gran giornata questa, dell'arrivo dell'im- 
peratore, la giornata del gran banchetto al Xta- 
thhaus, delle festo sull'Alster, e della gita sul 


PElba di 'Xltorià fino" a Blankenese, costellutà. 


da un formicolio di lumicini che va a perderai 
fra lo brume notturne del mare del Nord. 


Una giornata di vero facchinaggio in marsina; 
il branéo di duecento sette giornalisti condan- 
nati al! godimento senza pausa, sonza tregua, 
senza pietà; a piedi, in carrozza, in barca, in 
battello, in tramvai! Per quest'Amburgo: una 
meraviglin che non stanca lo sguardo, dai due 
bacini dell’Alster alle guglie di San Nicola, di 
San Michele 6 del Rethhaus, 


va 


Il nuovo Rathhaus, che il serenissimo Senato 
di Amburgo ha voluto regalarsi con magnificenza 
veneziana, è un palazzo di città che fra i modernî 
è il più bello e più imponente del mondo. Dicono 
che furono varii architetti a disegnarlo, ma stento 
a crederlo, poichò la concezione: deve essere stata 
unica como organiche e omogenee sono tutte le 
parti di squisito rinascimento tedesco éhe lo com- 
pongono. ha 

Oggi il sole che ne sfiora la prospettiva il- 
lumina solo gli aggetti, lo stemma imperiale 
în alto della guglia che scintilla, il rosso, l'oro 
6 il nero dei drappi che armoniosi lo decorano, 
la folla, fostiva. che. vi brulica sattorno; 1 Alster 
che ne capovolge la guglia fra le azzurre là- 
melle riflesse dal cielo, i cigni che a frotte spruz- 
zano l'argento ; lo cangiano-in una’ visione, in 
una composizione voluta da un pittore diso- 
gni. E lì dentro nell’amplissima sala del Senato 
improvvisata, poichè il palazzo non è ancora’ fi- 
nito, brindava l'Imperatore alla pace, al genio, 
all'operosità germanica, ricordava i due suoi avi, 
attorniato da tutti i principi tedeschi fulgenti di 

iume e di corazze. Accanto all'Imperatore siede 
il Borgomastro; mancava l’Augusta Vittoria ‘în- 


° 


disposta, perchè pare che si apparecchi a dare 
alla luce un altro Hohenzollern. Attorno in alto 
è dipinte” Amburgo colle sue mura di un tempo e 
le sue caravelle che tornano cariche dall'America 
dove seppero accorrere presto; la costa grandiosa 
del Canale del Nord, il disegno di Kiel che s'in- 

randisce di case novelle, e i grandi stemmi 
dille nazioni che convennero alla festa del mare. 
Rompono il variopinto degli uniformi che s'ac- 
costano alle mense, î neri velluti dei senatori 
d’Amburgo col grande collare barocco e lo.spadino, 

Sono una trentina i superbi senatori della Città 
Auseatica, che han voluto spendere due milioni 
di marchi, per questa festa -del- canale; ma che 
renderà loro ì milioni a cappellate. Questi superbi 
e alteri senatori che han voluto edificare apposta 
un'isola sull’Alster, forse per dare una lezione di 
geografia a Guglielmo che voleva prendervi. il 
caffè prima che fosse esistita. Dai piedi del pa-. 
lazzo, in massà, accompagnarono l’ Imperatore, 
lungo i tappeti orientali, al sottostante imbarca- 
toio ardente di faci, di velluti e di porpora. 

Le candide lance accolgono l’elmato Guglielmo 
trasportandolo all'isola misteriosa, sotto Je spal- 
liere di popolo che dall’A/sterarkaden al Ree- 


L'ISOLA IMPROVVISATA NEL LAGO DELL’ * AISTER n AD AMBURGO (fotografia E, X)), 
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sondamms Brucke ncclamava: entusiasta. È que- 
st’ isolit, artisticamente. infelice, “forse perchè 
troppo improvvisata, stascra ni Ì buio, scintil- 
lava di: lampade elettriche variopinte che de- 
lineavano il chiosco e Ja torre, il chiosco dove 
l'Imperatore prese il caffè fra i concenti del suo 
Aégir, la propria composizione musicale sgraf- 
fiata a Wagner. Là in fondo sul ponte dei Lom- 
bardi (Lombardsbrucke) 8' alzano e crepitano a 
pennacchi razzi e rachette, 

I fasci elettrici proiettati dall’ alto delle. torri 
corrono come aste di compasso attorno ai mar- 
ciapiedi del Binnenalster scoprendo le dense masse 
di popolo che acclamano, per ricancellarle @ ri- 
scoprirne in giro di nuove è più formicolanti. 


* 

Guglielmo II: coi principi, il seguito e gl'invi- 

tati, lascia l'isola e va a prendere imbarco per 
recarsi alla chiusa dell'ovest, 


IL “ Piuinz WALDE 


AR ye 


Per le vie d' 
non cessa: elmetti e piume dappertutto; un tam- 
buro batte il passo e si fa strada a stento; è il bat- 
taglione dei veterani dalle lunghe burbe fluenti, 
che marca il passo con fierezza giovanile, prece- 
duto dal plotone di zappatori dal largo grembiule 
e la picozza alla spalla destra; la folla sulla-ban- 
china di Jungfernstieg rincorre il corteo dell’im- 
peratore: Hoch! Hoch! 

La fiera, repubblicanà Amburgo manda al Pi 
lamento germanico.i suoi deputati tutti socialisi 
che dicono infischiarsene dell’ Imperatore, e di- 
cono pure che il Borgomastro non sarà più per- 
donato perchè ha lasciato mettere all'architetto, 
in alto sulla guglia del Rathhaus, lo'stemma im- 
periale invece delle tre torri amburghesi: se tanto 
entusiasmo è la forma anseatica per manifestare 
il dispetto, i cittadini dell’ex-città libera devono 
avere l’anima candida come le ali dei cigni del- 
l'Alster. ; 

Oh non parliamo di candore ora che anche 
quello delle nostre camicie è diventato un ricordo, 
s'è spento ahimè! come l'inno che i giornalisti 
di tutto il mondo hanno stemperato in lunghis- 
sime cartelle su questi tavoli fradici di vin del 
Reno e di birra! 


DELL'IMBOCCO 


mburgo l'addensarsi della folla | 


DEL CANALE DEL NokD VERSO IL PORTO 


Kiel, 20 
‘a bordo del. Prins Waldemar, 

Siamo ospiti dell'Impero, su quest’ elegante bat- 
tello pavesato delle bandiere di tutti i paesi. 
Staccati dalla folla si respira e ci rinfresca la 
brezza salutare che. il Baltico manda a questo 
porto incantevole, 

Tutto quassù è disposto pel servizio della stam- 
pa: posta e telegrafo; due battelli, In Mijnon e 
l'Ohrt fanno Îl servizio di portare n Kiel corri 
spondenze è dispacci, e questi battelli ci seguono 
e ci raggiungono sempre anche sul-lunghissimo | 
porto, mentre sfiliamo davanti allo navi di tutte I 
le potenze. 

Il bel sole indora le coffe è tutti i pavesi, le 
navi sono disposte in quattro lunghissime file da 
Kiel alla fortezza gi Friedrichsort che difendo .il 
porto maestoso. 

Passiamo davanti alle 88 navi di guerra è ci 
arrestiamo per un momento duvanti ‘al Baltico 
maestoso che divide il mondo germanico dal 
mondo.scaridinavo. A destra è a sinistra le coste 


| basse e coperte di folte boscaglie di pini. Verso 


la rivà a sinistra girano le ruote dei mulini a 
vento; la brezza spira più forte, le onde si co- 
ronano di spume d'argento, 6 volano calamai e 


Sul * Prinz Waldemar gi 


carte e articoli e dispacci che i colleghi redigono 
dal vero. Vola per aria il trespolo della macchina 
fotografica della Revue, l'istantanea doll’ ZWustra- 
tion 8' incanta, un gibus sale più alto della ci- 
miniera, e va a galleggiare fra la Moltke -e lo 
Stromboli. 

Il Prinz Waldemar gira largo pel ritorno è 
passiamo davanti alle navi italiane che sono og- | 
gotto di grande ammirazione per tutti i colleghi: 
l'Etruria, lo Stromboli, }' Andrea Doria, il Rug- 
giero “di Lauria; la Sardegna, è il Re Umberto: 

Si grida viva l’Italia e si agitano i cappelli; | 


DI KiEL (fotografia E, Ximenes); 


tutti i colleghi gridano viva l’Italia, entusiasi 
camente, meno una piccola minoranza (indov 
nate quale?) che col suo freddo contegno fa gri- 
dare gli altri più forte. I marinai e gli ufficiali 
salutano, una testa e un braccio di marinaio'agi- 
tante il berretto spuntano da un occhio di bat- 
Viva la triplice alleanza! 
ride all’evviva inaspettato e si applaude. Un 
collega inglese mi dà una gomitata e ammicca 
coll'occhio il corrispondente del Matin che s'ap- 
punta il pizzo colle tre dita della mano sinistra. 
L'Hoche c'era parsa imbronciata, addossata al 
Murs 0 al Dupuy-de-Lome. Parrà -rettorica di 
quella avariata ma ricordo per certo che aveva 


Sul “ Prin Waldeniat y. 


tutt'altra ciera a Tolone quando salutava il San 
Nicola e il Pomijat Azowa; 

Dalla 8quadra francese non furono fatti scen- 
dere a terra-nè lo ciurme nò gli ufficiali; e allora 
perchè son venuti ? 


* 


A metà canale, ad Holtenat, ecco l'imbocca- 
tura del canale con la gran massa delle tribune 


| pronte e decorate di migliaia di bandiere per lu 


funzione di domani. A sinistra la gran nave a 
quattro ponti di modello antico, costruita a terra 
come sala da pranzo per il gran desinare che 


| Guglielmo dà stasera a 1080 convitati, dico mille 


e ottantà, La costruzione è enorme, forse più 
grande della Sardegna, pavesata e imponente. Vi 
siamo entrati e il lavoro ferveva nelle sue viscere. 
Le lunghe fila delle tavole già coperte dalle tova- 
glie finivano in una specie di terrazzo elevato 6 


| balaustrato, qui sono disposte le mense per l’Im- 


peratore e pei Principi tedeschi. Tutta la deco- 
razione imita il bordo di un vascello pavesato, 
con gran velario, gli alberi, il timone e,migliaiu 
di bandiere di tutte le nazioni. Attorno al salone 
centrale le cucine enormi e magazzini di bic- 
chieri, di piattie- di fiori. Y 

Usciamo dal canale, sgombro di folla e di im- 
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barcazioni, deve fra poco deve arrivare l' /ohen- 
zollern seguito dalle altre navi prescelte. Tutta la 
riva è decorata con enormi pennoni e ghirlande. 
Fra il bosco di pali che sì prolunga a perdita 
d’occhioy s' innalza una grande aquila dorata, Il 


La nave costrutta ad Holtenaù pel gran pranzo inaugurale, 


quadro è imponente; la distesa delle orifiamme 
va a finire all’obelisco, dove è elevato il gran se- 
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micerchio delle tribune per la cerimonia di do- 
mani: la posa dell’ultima pietra. 

A mezzogiorno la nave ammiraglia tede 
spara un primo colpo, rispondono tutte le na 
con un fuoco nutrito d’ artiglieria assordant 

| L’Mohenzollern sbuca lento e maestoso dalla bocce 

| del canale, risponde alle salve. Tutti i marina 
sono sui pennoni, sulle sartie e sulle ringhiere: 
Urrah! 

Le musiche intuonano l'inno tedesco. Il mo- 
mento è imponente, Ricorda l’entrata del Sa- 
voja nel porto di Genova per le feste colombiane. 

| Ma il confronto non regge, giacchè il quadro e 
la cornice sono affatto diverse, 
A Genova la massa delle corazzate era più ad- 

dossata, più ristretta, circondata dall’ anfiteatro 

caratteristico che è la città di Genova. Qua le 

navi di guerra, sono il doppio preciso di quanto 

| erano a Genova. Qua sono più largamente dispo- 
ste, Il fumo del'cannoneggiamento, visto dall’u- 
scita del canale, si estende nei due fianchi como 
due immense ali di cigno. 

L'Imperatore è in alto, sul casserò del sun 
bastimento, e saluta volgendosi a destra e a sini- 
stra; — l’/ohenzollern getta l’incora nel centro 
delle navi straniere e il cannoneggiamento ci 
Dopo un'ora esce dal canale rimorchiato il Auise» 
Wilhelm II, poi l'Osborne, il Savoja, l' Aretusa 
è tutte le altro navi ghe seguirono quella di Gu- 
glielmo II vanno a loto volta a piazzarsi al posto 
assegnato, 
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LMO II NEL CHIOSCO II i ‘0 SULLA NUOVA ISOLA DELL’ALSTER LA SERA DEL 19 


GIUGNO 
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Savoja, Re Umberto, ©. Sardegna. Hohenzollern. Alessandro II. 
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21 giugno. — L’“ HOHENZOLLERN , PASSA IN RIVISTA LA SQUADRA ITALIANA (incisione diretta dall’istantanea di E. X., presa a bordo della Sardegna). 
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La colonna di fumo addensata dagli spari sva- | 
nisce, portata dalla brezza verso mezzogiorno. 
Il meriggio è splendente, la miriade variopinta 
di bandiere e di fiamme vibra tremolante nel 
mare inorespato @ iridescente, come un enorme 
volata di paradisee e di colibri. Questo miraggio 
lo si gode dal nostro bordo fin quasi al tramonto, 
ora che tutto galleggia e tutto tace, sorridendo 
come il cullarsi di mille najadi addormentate. 

La Mignon viene a riprenderci e ci trasporta 
sul Prinz Waldemar che ritorna lento, fra le 
squadre, a Kiel, davanti a quell’ intricato ;Jabi- 
rinto di fumaiuoli, di cantieri e di docks quali 
si son visti nei quadri di Ruisdael e nelle ma- 
rine di Mesdag. 


Holtenau, 21 giugno, 


Tersera appena sbarcati abbiamo data un’ oc- 
chiata al zibaldone di biglietti d'invito ricevuti 
per le feste di terra. E chi poteva aver voglia di 
assistere a qualcuno di quei ricevimenti, di quei 
balli, di quei pranzi, di quelle luminario! Ci at- 
trasse il gran ballo dell’Accademia militare, lag- 
giù ad Holtenau, due o tre miglia a nord di 


Lei ALICI 


20 giugno. — I 


tutti gli ampi saloni: a un'tratto si ferma, batte 
i talloni alla militare, s'inchina e bacia riverente 
la mano alle principesse, prosegue e s'accosta alla 
grande terrazza dalla quale fra il guizzare delle 
saette s' alzano in fondo nella rada, dalle navi da 
guerra, fra colonne di fumo bianchissimo, pennac- 
chi crepitanti di fuochi d’artifizio e bagliori di 
bengala. È uno spettacolo nuovo ed attraente, l'Im- 
peratore se ne compiace e l’addita al Duca di Ge- 
nova che è ringiovanito ed arzillo, nella sua nuova 
fiammante tenuta d’ammiraglio germanico. Quanti 
gulloni e ‘risvolti di marocchino, quante spalline 
e croci, e stelle, e sciarpe, e collari! Quanti 
ammiragli e generali, e principi tedeschi che a no- 
minarli è una papera o uno starnuto: Von Braun- 
schweig, von Ereitschke, von Nikisch-Roseneg! 


' “ HOMEN 


Kiel, dove sarebbero intervenuti l'Imperatore e 
l’Imperatrice. L'invito era per le 8 ed eravamo 
sbarcati alle 6! In fretta all’alloggio dando e ri- 
cevendo spintoni dalla folla. Ma e le vetture per 
andarvi? Un charre-a-banc da campagna accolse 
una mezza dozzina di noi, e in quell’equipaggio 
molto internazionale, facemmo il nostro ingresso 
trionfale nell'atrio dell’Accademia Navale. 

Un ballo alle 8! Quando siamo entrati nei 
vasti saloni gremiti di ufficiali di marina e di 
signore si ballava di già i Zanciers, e il sole era ai 
cora alto. Una delle orchestre è composta di mari 
nai che suonanoi violini e i contrabassi. Gli ufficiali 
italiani ed austriaci sono i più accaniti al valtzer. 
Il cielo di repente s’oscura, un fracasso d'inferno 
fa accorrere tutti sul davanti delle terrazze, è la 
folgore che crepita: un rovescio d’acqua india- 
volato cambia in lago il giardino, sgualcendo i 
lampioncini alla veneziana, sciupando i fiori, i 
festoni e le aiuole! 

Fra la folla 8° apre un varco un mazziere pic- 


| chiando forte sul pavimento di legno: Sa Majesté! 


Largo!... fra le due file di dame che s' inchi- 
nano, passa Guglielmo II col capo scoperto sor- 
ridente, salutando a destra ea manca. Sfila per 


Da dove sono sbucati fuori tutti questi ci 
mandanti? In quale sterminata trincea sono ap 
piattati tutti i loro soldati! Quanti ospedali di 
campo ci, vorranno allorchè tutte queste spade 

nno sguainate, quando tutti quegli Arm- 
strong, di laggiù della rada, titoneranno davvero, 
quando tutti quei siluri porteranno la distruzione 
e lo sterminio?! 

L'orchestra continua e le spalline saltellano e 
solleticano soavemente il collo di tutte quelle 
Valchirie incantate e di quelle Else in deliquio. 
È quello forse il motivo di una danza macabra 
per un Menzell dell'avvenire ? 

* 


Alla nostra dolce prigionia sul WalZdemaro, 
che fra le navi della rada è la beniamina e nello 


RR 


)LLERN , PASSA IL CANALE A LEWENAU istantanee di E, X.), 


stesso tempo la prepotente. Passiamo in rivista 
ancora le corazzate, avanti e indietro, in lungo 
e in largo. È un avvicendarsi di ordini e di 
movimenti delle ciurme, Sulla grande bocca del 
canale cominciano a gremirsi le ampie, enormi 
tribune che coronano il ceppo per la cerimonia 
della posa dell'ultima pietra. Solcano fuggendo 
per la rada, mille lance sibilanti, assistiamo a 
miracoli di accortezza e di abilità, sfiorano 
nell’intersecarsi intricato i loro fianchi senza 
, come le gondole: gli ammiragli, gli 
ufficiali tutti si recano a terra, al gran recinto 
della solennità. L’oenzollern biancheggia nel 
centro delle flotte, colla prua verso il canale, 
così come sono oggi disposti tutti gli altri v 
scelli. 


L'ILLUSTRAZIONE 
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La giornutaRò splendida; la nostra lancia a 
vapore ci sbarca un po per volta alla tribuna 
della stampa, in mezzo a quell’ anfiteatro della 
cerimonia , largo, stracarico di colori, che bru- 
lica e rumoreggia. L'occhio non può abbracciare 
con uno sguardo solo la scena che stanca. 

A un tratto gli equipaggi schierati sulle co- 
razzate gridano urrah! le musiche intuonano 
l'inno germanico e la scialuppa su cui stanno 
Guglielmo Il coll’imperatrice 8 avanza verso lo 

catoio dove i solì principi regnanti e invi 
tati lo attendono. Questa scena è grandiosa, è 
l'arrivo del Cigno, che nessun palcoscenico del 
mondo potrà mai riprodurre così. Una coreo- 
grafia le cui comparse sono i re di Bs 
Virtemberg, i principi d'Assia © di Sassonia. 
cerimonia, che î programmi solennemente de- 
scrivono in tre tempi, è caratteristica. Gli inge- 
gneri in grembiale bianco di pelle di dante, che 
porgono la cazzuola e alce all Imperatore 
che la versa nel ceppo già preparato. 

Il corpo della Guardia tutto argento, abbassa le 
bandiere, tutte le navi tuonano e l'ampio cer- 
chio di generali e di ammiragli, dei membri del 
Reichstag e degli invitati, la stampa acclumano 


| 
sal d'entrati 
Ses 
C 


Entrata du Canale 
_ n 


I GIORNALISTI A BORDO DEL “PrINZ WALDEMAR ,; (incisione diretta 


in piedi fra l’ intuonare maestoso dell'//eil dir im 
Siegeskranz. 
* 

Più tardi Guglielmo II passa in rivista le squa- 
dre. Toglie l'ordine delle salve perchè il fumo 
avyolgendo le navi potrebbe impedirne la vista. 
Comincia dalla nostra squadra che in questi 
giorni, a noi italiani, ha fatto balzare il cuore 
di commozione pel coro di lodi sincere prodi- 
gate da competenti di ogni nazione. 
questa imponente rivista dal ponte di comando 
della Sardegna, per gentile consenso del con- 
trammiraglio Grandville e del comandante Col- 
telletti, 


Dall'alto del ponte si domina tutto il porto e | 


Assisto a | 


le quattro lunghissime linee delle corazzate. Di 
lassù tutte Je navi sembrano tante torpediniere 
meno l' Umberto I, che grandeggia vicino alla 
nostra prua. (Guglielmo saluta attento v 
nostri marinai che alla voce dell’ ammi 
Grandrille rispondono con triplice salve di Ur 
L’ Hohenzollern procede a piccolo vapore e passi 
perdendosi verso il fondo, fino all’ Etruria, poi 
ritorna sulla nostra destra in mezzo alle due file 
di co ate verso le rive di Moltenort, 
Abbiamo la fortuna di chiudere la giornata 
toccando i calici di sciumpagna coi bravi ufficiali 
italiani che ci coprono di gentilezze e brindiamo 
alla Regina che ci guarda sorridente, quasi com- 
piaciuta, dalla sua cornice, in testa della mensa. 
Avrete cantato in coro mille volte, in campa- 


dall'istantanca di E 


di Funiculà, ina non v'è mai toe- 
cato certo di cantarlo in coro. nell’A/sterlust con 
colleghi che parlano tutte le lingue, a squarcia- 
gola, battendo il tempo coi. pugni e accompa 
gnati da una banda prussiana! 

Questa come tante altre pi 
cumulano colle grandi e vi mettono, a quella di- 
stanza dalla patria, in condizioni di spirito su- 

mo: arriverete a considerare un poema 

ingenua del marinaio della Sardegna 

sbordava con altri colleghi stranieri sul 

Waldemaro, e che battendomi confidenzialmente 
sulle spalle m’interrogava compiaciuto: 

— Ma tu se’ proprio taliano? 


gna, il Zumic 


‘ole emozioni s’ac- 


EpuARDO XiEr 


21 giugno. — LA CERIMONIA DEL su 


Il PIETRA (disegno di Dante Paolocci da schizzo di E. X.. 


rrema 
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ALLA CAMERA. 


Ml numero d'oggi è quasi tutto dedicato alle feste di 
Kiel e alla bella figura che ci ha fatto la marina ital è 
così pieno di cose piacevoli, che ci risparmiamo il Cor- 
riere per non parlare del plico Cavallotti nè della Ca- 
mera, cioè di cose spiacevoli. Porò non le possiamo ri 
sparmiare del tutto, giacchè il nostro corrispondente della 
capitale ci ha mandato il disegno della seduta tumultuosa, 
anzi scandalosa, del mercoledì 19. Ad illustrarlo ripetiamo 
quel che ne fu detto nella copertina della settimana scorsa 
come cronaca politica: 

SI trattava della risposta al discorso della Corona, che 
per solito non è neppure soggetto di discussioni. Quex 
volta poi, nel seno della commissione, per aderire alle sug- 
gestioni di uno dei commissari, il radicale Sacchi, s'era 
già tolto tutto ciò che potesse parere un’approvazione, an- 
che lontana © leggera, della politica ministe Nel ripe 
tere l'accenno ai promessi atti di clemenza, sì caprimeva 
perfino il desiderio che ne fosse fatto * il più largo eser- 
cizio., Ciò non bastava all'Estrema Sinistra che presentò 
questa variante: * Attende sicura la proclamazione di una 
completa amnistia intesa alla complefa pacificazione degli 
animi. , La ritirò più tardi riconoscendo la sconvenienza di 
questa intrusione nella prerogativa della Corona; ma afi- 
larono i discorsi accesi di Imbriani, Socci, Colajanni, e 
quello repubblicano di De Andreis. Furono ascoltati con 
discreta calma; ma quando Crispi si alzò a rispondere fu 
interrotto ad ogni parola con Ja massima violenza. Allor. 
chè Crispi dice: * Quando verrà l'ora porteremo Ja que- 
stione dinanzi alla clemenza del Re, , — Costa grida: alla 
giustizi una riparazione ai vostri delitti. 

Crispi ripete: alla clemenza del te (rimmvori). 


Costa: Alla giustizia! Giustizia (url), 
Gotopî Ila clemenza (Rumori da parte de 
fat 


La maggioranza urla. La Camera assume 
Moîti deputati discesi nell'emiciclo, circondano Crispi, che cuntinua i 
— Quando verrà l'ora, nal non cl preoecuperemo del capi, ma 
delle piebi ingannate. 
1 soela La magigioranza applaude 
frenetien 
Labrigni grida : Chiediamo l'amnistia per tutti. 
L'Estrema Sinistra urla: — Per tuttio 
Crispi, — Non la chiedeste per tutti, parlante solamente pel ca 
Fra la bufera Costa 1— Vol ‘travinate il nontro pensiero. 
Imbriani, — Dite dello menzogne, 
Villa disperato acampanella. 
Imbriani. — Presidente, non gli pormotta di travisare Îl nostro 
pensiero. 
jo del poveri contadini proponen» 
necessari degni d'uomini di cuore. (L'Età 


Lasciatelo pari 
che cossì la bufe 


terrompete ! — e, addi le quello 


acojattolo lassù ? 
le Andreis dall'ultimo banco, ell grida + 

— Vieai nu, ti do um palo di schiatt | 

Succede l'ira di Dio. 

Cusale (che è un ex-ufficlale di cavalleria) balza come un leone. 
La maggioranza dall''emiciclo si lancia all'assalto dell’ Entrema, 
inutilmente contenuta da Imbrlai 

Colejanni cd altri wocialiati al ncagliano. 

Avvengono collutazio! 


lo atterra e lo 
na che cade. 


na pugni sul viluppo, UrTo continu 

Villa si copre. 

Crispi mentre Ja tempesta imperversa si siedo. 

Le tribune urlano vituperi contro l' 
pesta al calma lentamente. 

Il povero presidente dopo un quarto d'ora rientra, fa 
un predicozzo, e si vota l'indirizzo, 

La sera in una riunione della maggioranza in gran 
tempesta, fu deciso di presentare subito l'indomani un 
regolamento per conferire al Presidente poteri speciali pel 
mantenimento dell'ordine durante le sedute. Ne fu incari- 
cato l'onorevole Cibrario, e s'è additato per modello il re- 
golamento della Camera francese, 

* 

iacchè ci siamo, permettete di continuare oggi la ero. 
naca parlamentare della settimana, che fu piena di emo» 
zioni. 

Il 20, discorso di Villa che deplora, ecc., che riferisce 
le scuse di tutti, © vuole non si ricordi più lo scandalo 
di ieri, 1 duelli di cui si parlava, sono sfumati, Si pre- 
senta îa mozione Cibrario firmata da 54 deputati relativa 
alla disciplina parlamentare; dà facoltà al presidente di 
sospendere per un periodo di uno a ‘dieci giorni } depu- 
tati che turbino la seduta e di vietar loro l' entrata nel 
palazzo del Parlamento durante la sospensione, Non c'è 
per altro il colonnello francese con quattro soldati, che 
sì presenta ad espellere i ricalcitranti. 1 ministeriali vor- 
rebbero votare a tamburo battente; ma il più savio dei 
ministri, Saracco, osserva che si deve deferite alla com. 
missione speciale pel regolamento. Così si fa, e la Com- 
missione promette di riferire entro 8 giorni. 

Lo stesso giorno, Crispî è al Senato, dove l'indirizzo 
in risposta al discorso della Corona dà occasione a cen- 
sure di parecchi senatori. Il primo mi sponde a 
tutti tranquillo, sicuro, vantando i. benefizi che il suo go: 
verno ha portati al paese, Stratla facendo, dice che il so- 
cialismo è un mostro, 


Il 21 fa Camera ha poco da fare; ica diversione è 
l'aggiunta presentata da Cavallotti alla mozione Cibrario 
sulle disposizioni disciplinari : queste abbiano ad applicarsi 
anche ai ministri xe son deputati til che va da sé) e non 
abbiano a votarla i così detti deplorati. La Camera ha 
così poco da fare în seduta pubblica che prende vacanza 
per i duo giorni successivi, sabato © domenica. 

Ma il sabato sera, 29, esce il plico Cavallotti, 
a Milano in 6 grande pagine del Secolo © a Roma in 8 pi 
gine del Dow Chisciotte È în forma di lettera diretta “ agli 
onesti di tutti i partiti. , Leva un gran rumore. La quan- 
tità di indiziî, di testimonianze, fra cui quelle di Rattazzi, 
di Rudinì € di Berti, accumulata con arte diabolica, pro- 
duce innegabilmente un'impressione dolorosa; anche fra i 

ispini, quelli che lo sono in coscienza, si sentono turbati, 
sconcertati. Pare inevitabile nell'affare Herz un processo 
giudiziario 0 un'inchiesta parlamentare. 

a domenica, come abbiamo detto, non c'è seduta alla 
Camera, ma c'è un altro fatto importante a Roma: le 
elezioni comunali, cil partito clericale trionfa 
su tutta la linea. Se nel municipio rimarrà una. piccola 
maggioranza liberale, non è dovuta che alla gran bontà dei 
clericali: essi, per mezzo della Unione Romana, non hanno 
portato che 32 candidati, — e questi 3a furono tutti 
eletti. Ai liberali delle varie gradazioni.sono restati quindi 
48 consiglieri, 

Il lunedì, 24, grande aspettazione, gran folla alla Ca- 

ra. La seduta comincia, procedo tranquillissima. L'eser- 
cizio provvisorio del bilancio per i due mesi di luglio e 
agosto è votato, qui discusgione: le palle. nere 
sono soltanto 99. Poi si discute il Bilancio dell' agricol- 
tura. Solo alle 6 si alza Bovio per sollevare la que- 
stione morale: si deve decidere, egli dice, se v'è q 
un calunniatore 0 un concussore ; e formula così Ja sua i 
terrogazione al Presidente del Consiglio: “circa la conte- 
stazione morale În seguito alla pubblicazione Ca 
Crispi si alza © risponde ch ion risponde: egli respinge 
l'interrogazione Bovio. La seduta si leva fra le proteste c 
il tumulto, Il governo fugge! al grida all'estrema sinistra; 
© i ministeriali ano l'opposizione di fuggire, perchè 
non presenta una mozione. 

La mozione è presentata, l'indomani 95. Anzi due mo- 
zioni, avendo l'opposizione moderata voluto staccarsi dal- 
l'opposizione radicale, Ecco il testo delle due mozioni: 

resa: riotizia della pubblicazione di Cavallotti 

le accuse di fatti determinati 6 precisi, I quali 
de forsero veri non permetterebbero la permanenza dell'onorevole 
Urinpl & capo del governo 

considerato che qualunque sJano Il fondamento e il val ia 
pubblicazione rimane iadiscutibilmente accertato che nella Camera 
viggi alede o un calanalatore 0 un prevaricatore : 

udita Ma ulcniarazione di Cavatbttl ella seduta dl teri al'Hete 
tersi a disposizione della Camera è del ludici | affermandosi pronto 
a provare n qualunque nede la verità delle sue accunei 

considerato che nessun into di paesi liberi e civili ha 
mai ‘o lerat omponenti € sopra | membri 
del c mote del gover 

nale, genza chiamarli 

invita if deputato Crispi e in giudizio il depu 
Cavallotti coll'esame delle prove di cui apetta per legge all'accusato 
Il diritto ; in difetto di ciò delibera cana stessa, în 'eonlormità di tutti 
{ suol precedenti, la, nomina di un Comitato parlamentare inqui- 
rente, il qualo, con l'esame dei fatti e con Ja garanzia della pubbli: 
Sità delle discuasioni, appuri, a carico o del deputato Cavallotti 


del doputato Crimpi, le rispettive raponsabilità. » 
Sacent. 


“ La Camera, ritenuta l'assoluta necessità di risolvere senza 
indugio le questioni morali ciano i suoi lavori © meno- 
iano dl prestigio delle jstituzioni, Invita il Governo a prendere 
prontamente le opportune risoluzioni. 

CantaMi Oxonato, 

Crispi si alza, e in mezzo al più perfetto silenzio di- 
chiara che egli non accetta nè l'una nè l’altra mozione, 
nè la via giudiziaria nè l'inchiesta parlamentare, All'età 
sua, dopo avere per 53 anni servito îl paese, può rite- 
nersi superiore a certe accuse. 

In seguito a ciò, la parte ministeriale rappresentata da 
Torrigiani, propone il rinvio a sei mesi che vuol dire 
il rigetto. 

Si passa ai voti: 283 per il rinvio, 115 contro, 7 
astenuti. Sì grida viva Crispi} da una parte; viva Caval- 
lottit dall'altra, 

si confronta questo voto con quello dell'tt giugno 
per l'elezione di Villa a presidente, si trova che tutto l'ef. 
fetto dello scandalo fu di. aumentare la maggioranza mini- 
steriale: allora fu di 268 voti (segreti), ieri di 283 voti (pa- 
lesi), È vero che il numero dei votanti scemò di 36; ma 
pure ammettendo che tutti questi appartenessero all'op- 
posizione, oltre a questi essa perdette altri 15 vo 
isamente quanti ne guadagnò la parte ministeriale, Si 
ede che la Camera non vuol giudicare, non vuol entrare 
nella questione che appartiene ad un Crispi anteriore al 
presente ministero: se ne occuperanno gli storici, i bio- 
grafî, i psicologi: noi pensiamo, così dice la maggioranza, 
agli affarì del paese, 

Auguriamoci che non si avverì îl presagio del duca 
Caetani: che la questione morale soffocata it Parlamento 
si raccenda altrimenti od altrove. 


— e. 


SCIENZA E RELIGIONE. 


Nell'ultimo fascicolo della Nuova Antologia, il professore 
Apgelo Mosso narra la vita del celebre fisiologo Carlo 
Ludwig morto il mese. scorso'a Lipsia. Questa vita ha già 
grande interesse; ma il biografo ve n'aggiunge di molto, 
cogliendo l'occasione per riassumere, con grande chia- 
rezza, i progressi delle scienze biologiche nel nostro se- 
colo, per parlare della parte avuta în questi progressi non 
solo dal Ludwig, ma anche da’ suoi scolari, molti dei quali 
sono italiani, © infine per discutere di alcune questioni 
controveme, È sopratutto all'ordine del giorno il conflitto 
che molti vogliono vedere fra la scienza e la religione, fra 
la scienza e la morale, fra la scienza e la prosperità pub- 
blica. Citiamo in proposito una eloquente pagina del Mosso: 


Il grande problema della fisiologia è — la 
Morte. — È qui dove più tengono fisso lo sguardo 
la filosofia e la religione. L'improvviso impalli- 
dire del corpo, questo rapido cessare di sentire 
© di muoversi, questo raffreddarsi subitaneo, e 
lo spegnersi dentro noi di ogni energia visibile, 
deve aver suggerito il pensiero che nella morte 
una forza arcana si stacchi dal corpo. L'idea di 
un'anima temporaneamente congiunta alla ma- 
teria dell'organismo doveva affacciarsi alla mente 
prima di ogni altra spiegazione. un concetto 
così semplice che si avvinghia alla ragione ed 
alla fantasia come la più bella tra le supposizioni 
elementari. Presso tutti i popoli il pensiero pri- 
mitivo della esistenza dell'anima e il sentimento 
della religione, deve essere sorto dalla contem- 
plazione della morte, x 

Ma la scienza ci ha condotti oramai così avanti 
che possiamo parlare della vita e della morte, 
studiarle e discutere l' essenza e l'origine loro, 
facendo astrazione da ogni concetto religioso. 

o 

La lotta è solo nel campo della scienza, ma 
ognuno sente che al di Jà dello steccato dove noi 
combattiamo, aspetta una folla impaziente, che 
ora rumoreggia, ora si SANTA ed a cui la se- 
verità degli studi non può dare la calma per 
aspettare lungamente una conclusione. Vedendo 
la trasformazione profonda che la scienza ha pro- 
dotto nella società moderna, alcuni hanno cere- 
duto che pure la felicità dell’uomo sarebbe au- 
mentata ed ora imprecano alla scienza che questo 
loro sogno non sì è per anche avverato. 

I letterati ed i critici, coloro che serivono nei 
giornali e digeriscono la storia del inte per 
farne il pascolo di tutta la gente, non hanno Ja 
colturt*bastevole per distinguere il materialismo 
dal positivismo, nè tanto meno-sanno riconoscere 
i ciarlatani, i dilettanti e i mattoidi dai veri scien- 
ziati; essi affastellano gli errori colle verità, le 
ipotesi audaci e immaginose coi fatti sicuri e 
accertati. 

Sarebbe follia il promettere che la scienza sve- 
lerà tutti i segreti della natura. I veri fisiologi 
sono modesti, perchè essi, così come tutti gli 
scienziati, ammettono che è impossibile all'uomo 
di conoscere l’ intima essenza della materia Bi) 
delle forze, nò l'origine loro e della vita. Il cef- 
vello dell'uomo non è fatto per comprendere l’e- 
stensione infinita dello spazio, nè l'eternità del 
tempo, nò la indistruttibilità della materia. Fatte 
queste confessioni è ridicolo che i critici e gli sp, 
ritualisti continuino ad alzare la voce grossa e 
fare dei rimproveri alla scienza moderna, 

Noi combattiamo il vitalismo solo perchè se sì 
ammette che vi è una forza, la quale esiste di 
per sè, indipendente dalla materia, una forza che 
può staccarsi dalla materia od invaderla gover- 
nandola con nuove leggi, cessa la nozione che 
noi abbiamo dei rapporti tra la causa e l’effetto. 

La fisiologia, quando si applica allo studio del 
sistema nervoso, deve seguire gli stessi metodi 
che seguono le altre scienze, senza preoccuparsi 
se.i fenomeni sono più elevati e formano un 
complesso di cose che chiamiamo anima o spirito, 
Noi dobbiamo seguire gli stessi criteri che fecero 
la fortuna delle altre scienze ‘imentali. 

I critici ed i letterati che vivono lontani dai 
laboratorî, quelle persone che tengon dietro alla 
scienza nei giornali quotidiani o sui libri fatti per 
renderla popolare, ammettono volontieri che la 
scienza ha perduto il suo prestigio. Pochi com- 
prendono quale sia lo spirito nuovo della scienza, 
pochi penetrano nell'ambiente suo o sanno di 
quale tempra sono fatti i veri sperimentatori. 

Ci pîace riportare ancora un’altra pagina da quell’ammi- 
rabile studio biografico. Riguarda la vivisezione, e il lettore 
vi troverà delle considerazioni originali ed argute oltre 
che profondamente vere: 


Nessun fisiologo ha cercato mai con franchezza 
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maggiore di Carlo Ludwig di contenere nei giusti 
limiti la vivisezione. Le porte del suo Istituto erano 
pre LEO insistenza a HSE volevano assicurarsi 
che egli, pure sperimentando, sapeva risparmiare 
il dolore. L'arte della vivisezione si era a) perfe 
zionata nelle sue mani, che sacrificando un ani- 
male non gli dava neppure l'emozione di sentirsi 
legato. Gli rale] solo la museruola e subito 
alla inalazione dell’ etere o del cloro- 
rmio che in pochi secondi rendevano+il cane 
insensibile. 

È un errore credere che si no fare dello 
esperienze sopra un animale che sente. = 
turbazione che reca il dolore nelle funzioni Mar 
l'organismo, è tanto profonda da rendere inutile 
ogni studio. È di Ludwig il motto celebre che 
alcuni fisiologi per studiare il sistema nervoso, 
hanno fatto come chi tira un colpo di pistola in 
un orologio per vedere dopo come esso funzioni. 
Le sofferenze devono essere eliminate intiera— 
mente dalle esperienze di fisiologia, perchè gli 
strumenti che oggi adoperiamo sono tanto deli- 
cati, che divengono inservibili appena l’animale 
si agita e si move. 

La vivisezione, diceva Ludwig, deve solo farsi 
per controllare una esperienza lungamente me- 
ditata. L’anatomia è la base sicura della opera— 
zione, e il fisiologo come il chirurgo non spinga 
il coltello un millimetro più in là di quanto è 
necessario per il suo scopo. Quanto più piccola 
è la somma delle alterazioni che produrrete nel- 
l’animale, tanto più l’arte nostra è perfetta, tanto 
più la misura dei fenomeni è attendibile e sicura, 
Non tagliate la ie se non quando l’animale è 
sotto l’azione del eloroformio, e dopo non tocca- 
tela più, perchè le parti protone del corpo sono 
insensibili. Queste erano le norme che egli dava 
ai suoi discepoli. E mi ricordo ancora l’emoziono 
che provavo nel vederlo cominciare un'operazione. 
Appariva in lui qualche cosa di sacro, e dall’a- 
spetto rassegnato traspariva il convincimento 
quasi religioso di chi, spinto da un dovere su- 
premo, si accinge alla lotta per la esistenza de- 
gli altri. Per ogni animale che la scienza, sacri- 
fica ai suoi scopi, è salvata la vita di un uomo. 
In questo sentimento sta la moralità della vivi 
sezione. 


Quanto più è grande il ribrezzo e il disgusto 
che prova l'operatore, altrettanto è maggiore il 
merito suo di fronte all'etica. Il fisiologo che 
opera, pensa quanti benefizi sarebbero perduti, 
quanti milioni d’uomini sarebbero morti innanzi 
tempo, se non erano le esperienze sugli animali 
che servirono di guida alla patologia e prende 
da questa convinzione il suo coraggio. 

Certo è più comodo seguire il primo impulso 
dell'animo e allontanarsi dalle cose spiacevoli. 
Come artisti, letterati, filosofi e medici, è molto 
facile a tutti i fisiologi di trovare occupazioni più 
dilettevoli, più pulite e più allegre. 

Ludwig era un'anima timida, pia, quasi pau- 
rosa. Pensando a lui non si può giudicare colla 
stregua comune delle azioni volgari, la decisione 
che spinge lo scienziato a spegnere la vita di 
un animale per indagare le cause dello malattie, 
l’azione dei farmaci e i problemi più vitali della 
patologia. Dato l'intento suo nobilissimo, la vi- 
Visezione deve essere protetta e favorita nei suoi 
giusti limiti, da ogni persona colta cui stia a 
cuore il bene della umanità. 


Gili oppositori della vivisezione dicono che il 
recare ingiuria ad un animale, anche avendo lo 
scopo nobilissimo di rendere un beneficio all'uomo, 
è cosa immorale, perchè offende il sentimento e 
rende malvagi, e che il vedere il sangue è una 
scuola di crudeltà. Ludwig dimostrò coll’esempio 
della sua vita essere questa una calunnia. Il più 
grande vivisettore del mondo ! fu un uomo pio 
che ingentiliva inconsciamente tutto ciò che stava 
intorno a lui. Egli diffondeva un alito caldo di 
benevolenza, e una simpatia profonda legava a 
lui indissolubilmente lè persone che incontrava 
nel suo cammino... 


Axago Mosso. 


1 E il Ludwig fu uno dei fondatori della Società te- 
desca per la protezione degli animali. 


RACCONTI E 


JOVEL 


ATTRAZIONE DI RAZZA 


Il gran salotto quadrato di casa Pomponii, l'ul- | 
timo della sfilata, in uno dei soliti martedì sera. 
Molta gente e molte azalee. Tele mitologiche del | 
seicento su damasco rosso. 

Sopra l'enorme consolle di marmo giallo fuma | 
il samovar; la luce elettrica fa scintillare alcune 
boccie di sciroppo rosa. | 


L 


Un nuovo addetto all'ambasciata austriaca, in 
piedi, appoggiato ad un uscio, sta chiacchierando 
con un suo connazionale, ex-diplomatico da lun- 
ghi anni stabilito a Roma. 


L'ex-diplomatico. — Quella pallida, vestita di bianco, 
seduta nel seggiolone antico? 

Il:nuovo addetto. — No, no. Volevo dire quell'altra, 
voltata di tre quarti, molto bruna, quasi ma- | 
tura, abbastanza bella, piuttosto ordinariotta.... 

L'ex-diplom. — Non capisco. 

L'addetto. — Ma sì; una faccia meridionalissima, | 
con un abito lilla, che parla con quel biondone, 
materialone, che sembra uno slavo. Lui sta ri- 
dendo forte dietro al ventaglio di lei. Vede: 
Scuote tutto... Si direbbe quasi un flirt. 

L'ex-diplom. — Altro che fivet Come? Non la co- 
noscevi ancora? Caro mio, è la celebre du- | 
chessa di Poggioverde, nata Medici della Rc 
vere, una delle donne che con.... forse la si. 
gnora che conta più in tutta la capitale. 

L'addetto, — E perchè conta talmente? 

L'ex-diplom, — Ma, non saprei... Perchè è stata 
bellissima, e lo è tuttora; perchè è stata fred- 
dissima, e non le è più tanto; perchè si chiama 
come si chiama, e nasce quel che nasce; per- 
chè è più orgogliosa di tutte le altre patrizie | 
romane messe insieme... 

L'addetto. — E in che modo lo dimostra? 

L'ex-diplom. — In mille modi, Per esempio, è molto 
difficile riguardo a chi riceve, o non riceve,... 

L'addetto. — Mi farà il piacere di presentarmi alla 
prima occasione? 

L'ex-diplom. — Non mancherò. Noialtri viennesi di 


tranquilla sulla nostra provenien | 
siamo bell'e muniti del massimo certi | 
L'addetto. — Meglio così. Ed è anche una donna | 
| 

| 


piacevole come conversazione? 

L'ex-diplom, — Sì, sì... Una certa monotonia, però, 
Per un'italiana v'è un poco troppo Almanacco 
di Gotha, e quarti di nobiltà, e piccolo anti-se- 
mitismo da salotto, © grida d’indignazione ad 
ogni nuova mésalliance. Hai capito il genere, 
non è vero? | 

L'addetto. — Si; e non mi dispiace. Da quel che | 
avevo sentito dire, temevo che le signore ita- | 
liane fossero troppo democratiche. E il russo 
chi è2... Così da lontano non ha un aspetto 
molto distinto. Or ora, alla duchessa ha strap- | 
pato di mano il ventaglio con maniere propria- 
mente da groom. Non posso soffrire quei grossi | 
colli da macellaio, e neanche quelle cuti rosse 
che sembrano stropicciate col bruschino, 

L'ex-diplom. — E un Rurikine, nientemeno! 

: - Ah! Un principe Rurikine? 

v'ex-diplom. — Sì, amico. Un principe Rurikine, 
ricco, sfarzoso, elegantissimo e altrettanto bo- 
rioso quanto lei. Ha portato a Roma, quest’in- 
verno, i suoi trottatori, il suo cuoco moscovita, 
molte bottiglie di vodka, tonnellate di sigarette 
gialle... 

L'addetto. — Vedo, Categoria gran signore spor- 
tivo, cosmopolita, in fondo simpatico... Lo co- 
noscerò volentieri.... Osservi come è assorta la 
duchessa, in questo momento, in quel che lui 
dice. Discorre forse gradevolmente? 

L'ex-diplom, — Di cavalli © vini, sì. 1} intenditore. 
Ma, quando fa l’erudito di genealogia, diviene 
alla lunga leggermente faticoso. È cugino di 
tutto Pietroburgo; e, nom so in che modo, 
mezzo parente della famiglia imperiale. Trova 
da ridire su sette ottavi dei forestieri che fre- 
quentano i migliori salotti di Roma. È sempre 
a brontolare colla duchessa: “ Perchè è r 
vuto questo russo?... La tale non è una si- 
gnora.... Di dove esce quello lì?... 

L'addetto. — Ed ha molta influenza sulla duchessa? 


DE Al altro numero sarà aggiunto l’Indice, 
il Frontispizio e la Coperta del volume. Amg 


L'ex-diplom. — Diamine! Già, essa lo adora, lo 
adora. Sono fatti apposta per intendersi. Inol- 
tre, la vanità di ciascuno è lusingata dalle at- 
tenzioni dell’altro.... Formano a loro due un 


isolotto d’esclusivismo, dal quale bramerebbero 
bandire una crociata per purificare la società 
romana. 

L'addetto, 
reciproci antenati 

L'ex-diplom. — Principalmente. L'altra sera ho 
sorpreso, con un orecchio, un frammento di 
dialogo. Lui dichiarava d’aver rifiutato non so 
qual carica presso al giovine zar, perchè in- 
feriore al casato che porta. Lei ragionava ani- 
matamente di precedenze, di dove la mettono a 
sedere ai pranzi di Cort Credo, però, che 
qualche volta discorrano anche d'amore... 

L'addetto. — Spero bene. Non si contengono dav- 
vero come persone fredde o indifferenti. Se la 
duchessa non lo amasse sul serio, non lo guar- 
derebbe così. n 

L'ex-diplom. — Hai ragione. ) pazza di lui. Da che 
abito Roma non l'ho mai veduta accendersi a 
questo modo, Anticamente nessun uomo era, 
secondo lei, abbastanza come sì deve, abba- 
stanza aristocratico, abbastanza degno.... Come 
nei racconti di fate, c'è voluto l’arrivo del prin- 
cipe russo, coll’aureola dello scicchismo e delle 
alte parentele per svegliare miracolosamente 
la bella addormentata.... Deve aver detto a sè 
stessa: “O non compromettermi affatto, op- 
pure compromettermi con chi ne mette conto. » 
Almeno la società non potrà rinfacciarle, dopo 
tanti anni di esitazione, la scelta del primo ve- 
nuto, d'un borghesuccio intrigante che corteg- 
gia per ambizione. 

L'addetto. — No! no! Si vede che è una vera e 
propria attrazione di sangue azzurro. Simili 
con simili. I sopraffini che si ricercano a vi- 
cenda e si completano, cosa spiegabilissima che 
rispetto ed ammiro. 


i loro, parlano soltanto dei 
2 


IL 


In un altro angolo del salotto, due giovani 
romani stanno discutendo il prossimo. Uno è 
dilettante di filosofia, scienza ed altri generi; 
l'altro è un elegante qualsiasi. 

L'elegante qualsiasi. — .. © pur troppo, è inevita- 
bile che si facciano commenti malevo) 

Il dilettante di filosofia, ecc, + Malevoli col sordino. 
Se non si trattasse della Duchessa, sentiresti ! 
Uno scatenio di vituperii.. 

gante. — Può essere. Del rimanente, se fallo 
vi è, è il primo. Finora non 8’ è potuto mor- 
morare su di lei neppur sottovoce.... 

Ml dilettante Questo risveglio tardivo della pas- 
sione, dei sensi, di quel che vuoi, è un feno- 
meno fisiologico che può accadere alle donne 
le più equilibrate. Conosco varii casi di tempe- 
ramenti-ghiacciai trasformatisi a una certa età 
in vulcani.. 

L'elegante. — Sempre prosaici, voialtri scienziati! 

Il dilettante. — Sempre fuori del vero, voialtri mon 
dani! Qualche volta consciamente; qualche 
volta inconsciamente... 

L'elegante. — Sarebbe a dire? 

ll dilettante. In alcuni casi, se vi, fa comodo, 
non volete ammettere la verità, ancorchè la 

iate. Per esempio, quanto tempo avete 

preso per riconoscere, almeno officiosamente, 
la relazione della Poggioverde col Rurikine? 

Eppure, poteva darsi qualcosa di più evidente? 

Cotillons ballati sempre insieme, lunghi col- 

loqui nei fumoirs, appuntamenti la mattina a 

Villa Borghese, ln sera a teatro nello stesso 

palco... Ma avevate inventato para-occhi di 

tutte Jo forme e di tutte le tinte. Prendevate 

il Za dal povero Duca di Poggioverde — pic. 

colo Za fioco e falso — formando un coro che 

vi ve, ma unanime. Intanto 
la posizione di Dea severa del bel mondo te- 


ato € 
la statua, vel: 
e quest'incen 


ine, di fumo di.... 
Già, le metafore 

Se adesso non?ì parla 
d’altro che di cotesta relazione! Or ora l'osser- 
vavi anche tu... 

Il dilettante, — Va benone. Difatti, guarda quelle 


tre signore accanto'al pianoforte, come fissano 


ILE 


TILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LULE w I VESO 
ELIA ire 


n 


20 giugno. — L’“ HOENZOLLERN 4 ESCE DAL CANALE NEL, PORTO DI KIEL (fotografia E. X.). 


21 giugno. — 


IH ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


la Duchessa, e sorridono, felici di 


gile al par di loro; guarda laggiù 
striati; guarda dappertutto... 
siamo giunti al secondo 
vedendo, la parola d’o. 


L'elegante. — E il 


ll dilettante. — Ci 


LA SEDUTA TUMULTU 


scopriri 
i due au- 
Vuol dire ch 
stadio, nel quale, pur 


ne è di agi 
nulla si vedesse. Sorvolare. 


musi, le car 


l terzo stadio allora? 


e non ri 


(Disegno di Dante Paolocci.) 


tuite, poi la mezza espulsione dai salotti, poi |. Le 


le signore che per strada fan le distratte e 
non #iconoscono, infine la sparizione completa 
della colpeyole?... Ah! con una Duchessa di 
verde, nata Medici della Rovere, non ci 
L'atteggiamento del pubblico sta- 
Ilo di sempre. Cecità eterna con 

lerio di non opera 


(O ALLA CAMERA DEI DEPT 


nte, — Di 
e te ne servi con tanta ironia, dimmi una cosa 
Lo conosci bene Rurikine? ” 
Il dilettante. — No, 
elub qualche volta, 
- E, fr 


Dio vuole! Lo incontro al 


L'elegante. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Un'educazione da fantino; una conversazione | 
da snob; una vanità da-imbecilte, | 

L'elegante. — Sarà pure. Ma non puoi negargli 
un fondo d’eleganza vera. V'è sempre il gran 
signore... _ 

Il dilettante. — Dite tutti così, perchè vi andate 
suggestionando l'un coll’altro. Evco, precisa-* 
mente, dove fa capolino l’incoscienza mondana. 
Spesso vedete le cose diversamente da quel 
che sono in realtà. E allora giurate in’ buona 
fede, che la notte è il giorno, che una donna 
brutta, ma alla moda, è quasi bella, che il | 
Rurikine è un perfetto gentiluomo,... 

L'elegante. — Non fartelo sentir dire, per amor 
del cielo, | 

Il dilettante. — Perchè ?... Forse perchè vado' con- | 
tro la corrente stabilita, e non conto abba- 
stanza per creare, io, la corrente nuova? 1 


Milano. — L’ixci 


Il ditettante. — Semplicemente che Ja duch ha 
molto buon sangue contadino nelle vene, 

L'elegante, — Questo poi no. 

Il dilettante. — Ti ricordi quel giorno, anni fa, che 
trovammo in casa Poggioverde il senatore Mo- 
relli, il quale era venuto ad esaminare un Raf- 
fuello di famiglia? E ti rammenti che, ad onta 
dei tanti documenti stanati nell'archivio di 
casa, l’acuto critico scuoteva il capo, dicendo: 

Questo dipinto non è che la copia d'un Giulio 
Romano?... , Ebbene, così fo io colla padrona 
del quadro. 

L'elegante. — Tu credi, dunque, al Silvagni, alle 
infedeltà delle nostre bisnonne coi cocchieri, a 
tutte quelle calunnie., 

Il dilettante. — Fo meglio assai. Credo alla scienza; 
credo all’atavismo; credo a quel che vedo: e 
nessun albero genealogico mi trarrà di mente 
che in casa Medici della Rovere esista un an- 


‘ 


L'elegante. — Non saprei... Certamente nissuno 
ti darebbe retta. - 

Il dilettante. — Lo so. Eppure tu la pensi come 
me, tiguardo a quel villanzone; siete magari 
in cento a pensarla come me, È che cosa vi 
trattiene dal dichiararlo? Il dubbio di cadere 
nelle cattive grazie della Duchessa; Ja treme- 
rella di seccature, scenate, forse anche duelli; 
l'orrore di trovarvi dopo in minoranza, all'op- 
posizione; un'infinità di cose e cosettine se- 
grete, di cui non vi rendete conto esatto, Per 
lanciare un'opinione qualsiasi, bisogna farla 
sottoscrivere da cinque o sci cognomi di lea- 
ders della società. Altrimenti, fiasco! Quando 
ricevi una circolare che propugna una istitu- 
zione nascente, che cosa guardi prima?... Le 
firme, sfido: mai il contenuto... 

i'elegante — Tu sei Catone redivivo! 


Il dilettante; — Se catoneggio, è perchè la high- 
life venga riformata da un ben altro punto di 
vista della coalizione Rurikine-Poggioverde. Io 
sono il missionario della verità, e loro della 
menzogna. lo vorrei modernizzare l’ intona- 
zione dei nostri salotti; e loro restare nel set- 
tecento. Io allargare, e loro restringere... Ti ri- 
sparmierò le altre antitesi... 

L'elegante. — Ma, almeno; ti piacerà Ja duchessa, 
se non altro come donna? 

— Mi piace, sì; perchè è un bel pezzo 
di ciociara. Guarda quegli occhi di trasteve- 
rina, quella pelle mora, quei capelli pesanti, 
quel busto solido e sano.... Però bisogna con- 
sare che vestita da signora non sta bene. 
ha perfido gusto, Porta abiti vistosi, colo! 
eciati. 


ENDIO DELLA CUPOLA DI S. 


(Fotografia di Giulio Rossi di Milano,) 


tenato, non tanto remoto, ch'era un robusto 
vangatore, 

L'elegante, — Ma, scusa, in che modo la duchessa 
dimostra questa sua bassa origine? 

Il dilettante. — In cento piccole cose, niente fini, 


niente squisite, che sfuggono a voi, o sugge- | 


stionati. Per esempio, la sua prosopopea ti 
sembra di buon genere? È quella continua 
preoccupazione nobilesca? 

L'elegante. — Ma se nasce da grande casata non 
è colpa sua. 

Il dilettante. — E colpa sua il farcelo» sentire. Tra 

- gli individui d’ingegno che avvicino, quelli ap- 
pena superiori non mi fanno mai capire la loro 
superiorità, sebbene non dubiti un istapte che 
ne sieno consapevoli. I mediocri ingegni, in- 
vece, sono per lo più ròsi dall’orgoglio.... Ora, 
in un altro campo (oh! non davvero quello del- 
l'ingegno), il principe Rurikino e la duchessa 


N Caro, il 25 giugtio. 


Poggiorerde mi producono l’effetto di popolani 
arricchiti, che hanno comprato il titolo, e ne 
sono tulmente incantati da non assuefarcisi.... 
Anzi, la‘nota piccante in questa relazione amo- 
rosa, è che, mentre essi sì credono spinti l’un 
verso l’altro da alcuni dati moventi, lo sono in 
realtà da moventi affatto opposti. Ecco la prova. 
La diretta discendente d'un buttero del Lazio 
non si è destata all'amore che quando s'è im- 
battuta in un tipo che pienamente le si confa- 
cesse — nel diretto discendente d’un muji 
della steppa. Si tratta d’un’attrazione di razza 
plebea, niente più. Ma il mondo mondano, nella 
sua stupida incoscienza, si ferma, abbagliato, 
davanti al dimino aristocratico, e allora venera 
e interpreta a modo suo. 


CarLo PLACCI 


* diverse località, mentre ‘în un’altra tavola tro- 


. loro velocità. 


‘ diate dal capitano Bòttego, la cui attività appa- 


I ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Lmrmesenene Mimendni di Goediioni” an. 
“piani a quella strage 


Tentativi d’esplorazione del Giuba e itirierarii attorno al suo bacino, 


anteriori alla spedizione Bottego, 


IL GIUBA ESPLORATO DAL CAPITANO 


Una interessante e bella pubblicazione * del 
capitano Bòttego testò uscita in luce, accolta con 
grande favore, e l'annuncio che lo stesso capi- 
tano inizierà fra breve un nuovo viaggio attra- 
verso le scomosciute plaghe africane, richiamano 
su questo coraggioso esploratore l’attenzione del 
pubblico. Di lui l’* ILLUSTRAZIONE ITALIANA ,, ebbe 
ad occuparsi al ritorno dalla sua prima esplora- 
zione; infatti nei fascicoli 7 e 52- dello scorso 
anno, pubblicò varie fotografie relative alle re- 
gioni visitate, e dette inoltre una notizia rias- 
suntiva sui precedenti e sull’obiettivo del viaggio, 
che mirava all scopo di determinare il corso 
del Giuba, e per conseguenza i limiti della zona 
sulla quale estendesi l'influenza' italiana. Trala- 
sciando adunque di ripetere cose già dette in 
queste colonne, tratteremo della nuova pubbli- 
cazione e dell’avventuroso viaggio in essa de- 
scritto. - 

Il libro. del Bòttego ha tutta la originalità, 
nella sua forma saltuaria e vivace, di un gior- 
nale di yîaggio, completato da osservazioni fatte 
con ogni cura, e illustrato da una serie di fo- 
tografie prese sui luoghi, delle quali, come vede 
il lettore, con fine intelletto d'artista un altro 
esploratore, il Boggiani, curò la riproduzione. In 
apposite carte geografiche è riportato l’itine- 
rario seguito dalla carovana, con tutte le indi- 
cazioni che al diario si connettono, e vi sono 
delineati i corsi dei fiumi e la situazione delle 


vansì raccolte le sezioni dei corsi d'acqua e la 


La fauna e la flora, le’ condizioni meteorolo- 
giche delie regioni visitate, vennero anche stu- 


risce ammirabile quando si pensa che di continuo 
egli doveva provvedere alla sua carovana, for- 
mata di gente dagli istinti fanciulleschi o bestiali, 
e sulla quale la vigilanza aveva da essere in- 
cessante, Il libro si chiude con una monografia 
su Lugh e sui suoi abitanti,.lavoro completo e 
ricco di notizie d’ogni genere, il quale dà al let- 
tore una visione stranamente efficace di un lembo 
della misteriosa Africa orientale. 


1 V. Bòrreco, I Giuba esplorato, sotto gli auspicii della 
Società Geografica italiana. Roma, Loescher, 1895. 


417 


Hl Giuba ed i suoi 


BÒTTEGO, 
L 
DA MASBAUA A_LUGIL . 
- 


La carovana del capitano Bòttego era composta 
di 124 womini, tutta gente molto svelta, come di; 
il nostro esploratore; e che comprendeva arabi. 
assaortini, danakil, somali, galla; questa gente 
Venne divisa in plotoni (Gulùk) posti sotto il co+ 
mando di graduati. La carovana aveva poi 84 | 
bestie da soma, tra dromedarii e asini, ed un 
bagaglio in cui, oltre all’occorrente per la spedi- | 
zione, trovavasi una grande quantità di cotonate 
@ di conterie per gli scambi durante il viaggio. 

Lasciata Massaua, la carovana, attraversando 
il mar Rosso, giunge a Berbèra e s'incontra a 
Deragòdli colle. carovane provenienti dall'interno, 
che a Berbèra fanno capo pel loro commercio, 
caratteristiche pel color rosso-mattone degli uo- 
mini e degli animali, colore dovuto alla natura 
del terreno dell’Ogadèn attraversato dalle ca 
vane. Così pure al principio del viaggio appa- 
riscono frequenti le costruzioni termitiche, lavori 
pazienti di miriadi d’insetti, veri obelischi che 
raggiungevano talvolta un'altezza di sette od 
otto metri. La spedizione continua il suo- cam- 
mino sotto pioggie frequenti, e passando in vi- 
cinanza dei due monti Massa Hablòd, montagne 
gemelle che per la forma giustificano il loro nome 
di “mammelle di fanciulla ,, giunge ai pozzi di 
Errer 6 quindi ad Archeisa. Frequenti in que- 
st' ultima località appariscono le antilopi, dal 
collo lunghissimo, e certe curiose bestiole grosse 
come sorei, gli eterocefali, che scavano e ricoprono 
il terreno di piccoli coni; di questi, come dei ri- 
sultati scientifici in genere ottenuti dalia spe- 
dizione, ci occuperemo datiltimo. 

Attraversato il deserto, o meglio una immensa 
pianura ricca d'erba ma priva d’acqua, la carovana 
giunge a Milmil, che non è propriamente un 
villaggio, ma un crociechio di vari importanti 
sentieri, ricco di selvaggina, e dove si può tro- 
vare acqua, scavando nel letto di un piccolo 
torrentello. In' questa località la carovana e al- 
cune tribù accampate, sono derubate. del be- 
stiame dai Midgò; e il capitano Bòttego, nell’in- 
tento che si sappia bene come la sua spedizione 


affluenti esplorati dalla spedizione Bòttego, 


non ammette soprusi, nò ingiustizie, manda su- 

bito il capitano Grixoni con un drappello ad 

assalire i ladri 6 a toglier loro la roba rubata. 

Dappertutto la carovana.trova le traccie di una 
k 


de 


Donna di Archèisa coi suoi figli (da fotografia), ST! 


recente invasione degli Amhàra; dovunque vil- 
laggi distrutti e campi abbandonati, dovunque 
capi che implorano l’aiuto e l’amicizig,degl'ita- 
liani. Toccati i pozzi di Maleicò, dove ìl giovane 
esploratore Sacconi fu ucciso a tradimento, la 
carovana giunge în vista di una catena di monti 
al di là della quale scorre, a detta delle guide, 


Arsî Curbì (dà*fotografic). 


l'Uèbi-Scebèli; intanto il suolo si fa sempre più 
rossastro, e la carovana assume la tinta tlel ter- 
reno che pertoftà. © * Î 

Finalmente, superate le alture di Imi, entrando 
nella bellissima vallata dell'Uèbi, il capitano Bòt- 
togo attraversava il fiume, ricevendo aiuti dagli 
Addò, abitanti di Imi, gente buona e servizie- 
vole, dedita alla pastorizia, ma di frequente to 
mentata dalle ruberìe degli scioani e di altre 
tribù. L'Uèbi-Scebèli è un bel fiume, Jargo in 
media 60 metri, dalle 
sponde coperte di fresca 
e rigogliosa vegetazione. 
Nelle sue acque, che cor- 
rono lentamente, stanno 
în grande numero i pe- 
sci, tra cui alcuni silu- 
roidi, i coccodrilli e vuol- 
si anche gl'ippopotami; 
e sulle sue sponde si ode 
frequente il fischio carat- 
teristico dell’ aquila pe 
scatrice. 


* 


A questo punto comin- 
ciano le misteriose re- 
gioni dove l'uomo bian- 
co non penetrò mai per 
lo innanzi, frequentate 
da tribù di nomadi pa- 
stori; e il capitano Bòt- 
tego spinge ardita- 
mente .innanzi, presugo | 
per altro che il pedaggio 
da pagare sarà grave, e 
che talvolta cos del 
sangue, Raggiunti i mon- 
ti Audo, che separano 
i due grandi bacini del- 
l' Uèbi e del Giuba, 
carovana entra nella v 
sta regione dei Gurra: 
uomini della carovana ed 
Îl suo capo vengon colti 
da febbri violenti, e per 
giunta ad un certo punto 
le guide Addò, che di 
mula voglia si inoltrava- 
no in un paese poco noto, 
si danno alla fuga. Per | 
fortuna il capitano Bòt- | 
tego aveva preso sotto 
la sua protezione un po- 
vero Galla, cui gli scioa- 
ni, dopo aver tutto ru- 
bato, avevano anche ta- 
Anelli da uomo (Bulùlta)  gliata la destra accusan- 
(a fotografia. Scala 1:2.) dolo dì ladrocinio; il po- 


vero monchino Mahàmmed Ohèder, che 
da piccolo era stato nel paese, con quel 
l'istinto di orient 
proprio ai selvaggi, r 
a condurre la carovana alle 
sponde dell'Uèb Gestro, un 
affMuente del Ganàle (Giuba) 
ea rintracciarne il guado. 

Ma gl'indigeni seguono 
costantemente la carovana 
commettendo ruberiò , e 
per di più, assalendo un 
drappello isolato, ne veci 
dono quattordici uomini; 
inoltro, sempre précedendo 
gli esploratori, cefcano di 
isolarli 0 di impedir loro 
di trovar viveri ed acqua. 
Tuttavia, conclusa una pa- 
ce relativa, anche l’alti- 
piano dei Gurra è attra- 
versato, e la carovana arriva all’ Uelmal, altro 
piccolo affluente del Giuba, che invece, per er- 
rore d'informazioni, il capitano Bòttego cre- 
deva essere il Ganàle, ramo principale del Giuba, 
Così la spedizione va innanzi, approfittando dei 


| esplori 


sentieri praticati dagli elefanti, in mezzo a mille 
ostacoli, fucertlo sforzi inauditi per uscir dalle 
strette e con viveri scarsi; ed il Natale del ’92 


| è tristamente passato dal capitano Bòttego, af- 


franto dalle febbri ma nondimeno. pieno di co- 
stanza ne’ suoi propositi e di fede nel risultato 


| della sua difficile impresa. 


Gli Arsi Curbì, che la carovana incontra presso 
il Ganàle Diggò (piccolo), gente miserabile e 
che anche parlando famigliarmente urla in modo 
strano non si mostrano ostili. Superato l’ alti- 
piano dei Cormoso, la spedizione arriva final- 
mente al Ganàle Guddà, al sospirato corso d’ac- 
qua che maestoso scorre in una specie di parco 
icco di colline, mentre sulle sue rive a dozzine 
vivono gl’ ippopotami. È a questo punto che il 
capitano Bòttego, per esser diminuite le. prov- 
viste e prevedendo le gravi difficoltà cui andava 
incontro, distacca dalla carovana un forte drap- 
pello che affida al capitano Grixoni con inca- 
rico di raggiungere il fiume Dàua e di arrivare 
a Bardèra, e quindi alla costa; in tal modo il 
capo della spedizione, mentre continuava ad ar- 
rischiarsi innanzi, cercava di porre in salvo 
quanto dalla spedizione si era già fatto. 

La carovana s'inoltra risalendo il Ganàle, onde 
rne l'alto corso e trovarne le sorgenti, 
giunge al grosso pittoresco villaggio di Bulùltà, 


| alto sul mare 1744 metri, i cui abitanti sono detti 


Oco o Giamgiàm; non differiscono dai Cormòso 
ed hanno portamento fiero ed elegante, Usano, 


| specialmente le donne, ornamenti di rame e 


Ponte di liane sul Gambelto. (Scala 1 : 600.) 


stagno che portano alle braccia, alle dita e 
al collo. Intanto il Ganàle si assottiglia, men- 
tre il terreno si va facendo fertilissimo, e una 
dolce primavera ridà vigore e allegria agli ésau- 
sti viaggiatori — Ad un certo punto incon- 


L'attacco della spedizione. 


î ; TURE PO, 
prospera, ma crescono i tti degl’indigeni; i 

s e più libera la 
carovana. A 2185 metri le ultime diramazioni del 
fiume sono raggiunte; nondimeno il capitano 
Bòttego si spinge innanzi, di continuo circon- 
dato, tormentato da tribù ostili, che alla fine si 
decidono ad un violento assalto. Il piccolo drap- 
pello, raccolto in quadrato, combatto io 
simente, finchè la notte pone fine al conilitto; 
e. nella oscurità profonda, dalle alture coperte 
di fuochi, si ode gridare da miriadi di nemici: 
“Domani torneremo ,, al che rispondono i sol- 
dati: “ Vi aspettiamo! 

A questo punto il capitano Bòttego comprende 
esser giunto il momento del ritorno; bruciati 
i morti evadagiati i feriti sui pochi animali ri- 
masti, amorosamente gra dai Galla, scende 
lungo il Ganàle Guddà. Ritocca Bulùlta dove si 
fornisce di viveri e lascia Ra gli stanchi com- 
pagni si rimettano un po’ in salute, raccogliendo e 
controllando in questo intervallo di tempo, quanto 
più può, informazioni sui fiumi, sui villaggi, sui 
nomi delle tribù che li abitano. È questa la re- 
gione che il capitano Bòttego cita come la più 
adatta ad una colonizzazione ampia e proficua, 
per la sua fertilità, per l'abbondanza delle acque, 
per la fauna ricchissima e per le numerose mi- 
niere, 

La carovana giunge al Dina, importante fiume 
che il capitano Bòti risalisce per determi- 
narne il corso. Sono il Dìna,.il. Ganàle Guddà 
e il Ganàle Diggò che coi loro affluenti raccol- 
gono tale massa d’acqua, da formare poi un fiume 
imponente come ilGanàna (Giuba). È) qui che il 
coraggioso esploratore ha da attraversare il pe- 
riodo più critico del suo viaggio, perchè non vi 
sono più viverij molti uomini restano via 
straziati dalla fame e dai disagi, ma alla fine, 
con sforzi inauditi e con una indomabile energia, 
il capitano riesce a trascinare di nuovo .tra gli 

Arsi Cormòso i 
superstiti, ed a 
salvare il decima- 
to drappello. 

Riprese le forze 
e raccolte provvi- 
ste, la carovana 
discende ancora, 
costeggiandolo, il 
Ganàle, ricco di 
cascate, ed entra 
nel territorio dei 
Bòran Gobbisa. 

Gl’indigeni del- 
la regione fuggono 
spaventati all’ap- 
parire dei viaggia- 
tori, abbandonan- 
do i villaggi con 
tutte le suppellet- 
tili; molte palme 
rinvengonsi. pre- 
parate per l’estra- 
zione del latte, 
I nativi vi salgo- 
no sopra, lungo 


Palma preparata per raccoglierne il succo. 


randelli legati al tronco; e all'estremità di cia- 
scun ramo tagliato difeso dal sole da un cappuccio 
di foglie di palma, dispongono un recipiente in cui 
si raccoglie il succo. Giunta la spedizione presso 
il medio Ganàle, odesi far cenno dai Bòran Nuàta 
“di un ide paese chiamato Lugh, e di un 
frengi (il capitano Grixoni).che, primo uomo 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


bianco, vi è penetrato ed è poi disceso al mare. 
Le Rial carovana sono ormai termi- 
nate; la strada è buona e gl’indigeni Garra Marra 
fanno buon viso ai viaggiatori che si confortano 
coll’ lienza affettuosa e coi viveri abbon- 
danti. Giunge la spedizione al punto în cui il 
Dàna si unisce al Ganàna, e oltrepassatolo è 
finalmente in prossimità di Lug, grande e sco- 
nosciuto centro commerciale del quale larga- 
mente tratta il capitaro Bòttego, come si vedrà 
nel prossimo articolo. 

x Erxesto MANCINI. 


L'INCENDIO DELLA CUPOLA DI SAN CARLO | fi 


A MILANO, 4 

Martedì mattina, una voce corse per tutta Milano: la cu» 
pola di San Carlo è in fiamme, Un operajo, salito sulla cu: 
pola per alcune riparazioni, nel farvi una saldatura colla 
fiamma a neolina, appiccò il fuoco all'armatura, © le fiamme: 
avvolsero la cupola. Era poco dopo le otto, Un sacerdote, 
che nel tempio celebrava * anniversarie preci, per l'a- 
nima di un defunto, dovette troncarle: gli addetti alla 
chiesa misero in salvo quadri, arredi sacri, spogliandone 
gli altari in fretta Il busto di San Carlo fu de. 
posto fra mucchi di sedie, Il giovane operajo, intanto, 
causa dell'intendio, preso da delirio per lo spavento, do- 
vette essere posto a letto, I pompieri arrivarono subito, Il 
loro comandante, Goldoni, salì con essi sulla cupola per 
una scala interna volendo attaccare il fuoco davvicino e 
ordinare la manovra delle pompe portate lassù in un mo- 
mento, Ma, giunti al cupolino, il fumo densissimo © il 
fuoco per poco non, asfissiavano i pompieri che pensarono 
allora di salir sull’esterno della cupola; ma il torrido 
lore che faceva fondere il piombo coprente le lastre di 
rame della cupola, li costrinse ad abbandonare anche quel 
posto, 1 coraggiosissimi pompieri, senza perder tempo, sa- 
lirono allora sul campanile e saltarono sui tetti delle due 
case che fanno ala alla chiesa; mentre il fuoco assumeva 
sempre più gravi proporzioni, Era uno strano spettacolo, 
al quale assistevaî dal corso Vittorio Emanuele (dove sorge 
il tempio) una folla”immensa, Le lunghissime scale Porta e 
nuove pompe a. vapore giunsero a fendere a stento quel 
mare di teste, Da tre scale Porta si abbordò il fuoco dal 
mezzo della facciata, Alle 9 e mezzo giungeva una compa- 
gnia del 9.° di fanteria che si dispose în cordone per trat- 
tenere la folla e mantenere l'ordine, Ma ormai la cupola è 
diventata un'enorme campana incandescente, Se ne aspetta 
il crollo a ogni momento, Le lastre roventi evaporizzano 
l'acqua lanciata dalle pompe e si contorcono aprendo qua 
è fà lunghe fenditure che,Jasciano, vedere l'interno d'una 
fornace, 

Viene accostata alla cupola un'altra scala Porta, ed un | 
pompiere sale con un tubo sino all'estremità lanciando 
acqua, È così vicino alle fiamme ch'è costretto bagnarsi 
di tratto in tratto tutto quanto, La curiosità della folla 
diventa spavento. A ogni scroscio di trave, le signore 
delle case mandano gridi di terrore. Ma ecco numerosi 
pompieri, sfidano ogni pericolo, prendono d'assalto la cu- 
pola; e alle 11 e mezzo domano l'incendio inondandola 
d'un lago d'acqua, Il comandante Goldoni nel salirvi fra 
i primi, è investito dall’impetuosissimo getto d'una pompa, 
è rovesciato e si ferisce, L'ammirazione per il coraggio 
e per la bravura dei pompieri di Milano è generale e 
meritatissima, La cupola dovrà essere rifatta di pianta. 
Il danno è di roooco lire; ma la chiesa è assicurata, 
Nell'interno del tempio, nessun danno, Un bassorilievo di 
Giovanni Candiani e un San Carlo che comunica San Luigi 
Gonzaga del Marchesi (gruppo di nove figure, che costa- 
rono 250 000, lire) rimasero illesi, Così gli affreschi di 
Angelo Inganni e il resto delle opere d’arte, 

La chiesa di San Carlo (che co’ suoi colonnati esterni 
ha l'aspetto più d'un teatro che d'un tempio cristiano) 
data dal 1847. Fu eretta in forma circolare dall'architetto 
Carlo Amati sull'area della vecchia chiesa Santa Maria 
dei Servi; detta così: perchè vi era annesso un convento | 
dell'ordine dei Serviti, uno dei tanti conventi di cui prima 
di questo secolo era popolata Milano, Venuta la Repub- 
blica Cisalpina con Napoleone Bonaparte, questo diede 
subito, come contava Carlo Porta ona sofpressada di 
fratarij, e anche quel monastero venne al pari d' altri 
soppresso Fu solo salvata la chiesa, ma per pochi anni, 
chè venne abbattuta anch'essa per troppa vetustà e per 
erigere la nuova dedicata a San Carlo Borromeo; Daniele 
Crespi, il Lomazzo, il Fiammenghino, il Nuvolone, ecc., | 
avevana lavorato nella vecchia chiesa dei Servi. Per cu- 
riosità aggiungiamo che ancor prima d'essere la chiesa 
di Santa Maria de’ Servi, si chiamava chiesa di Santa Maria 
del Sacco e il convento dei Sacchetti. Aboliti nel 1290 
i Sacchetti, subentrarono Ì Serviti. Corso dei Servi si 
chiamava una volta l’attuale corso Vittorio Etnanuele, 
detto anche (dal 1816 al 1859) corso Francesco in onore 


| della nostra colonia. 


\NOTERELLE LETTERARIE. — ni 


Viaggi. Abbiamo sott'occhio una quantità di bei li 
libri di viaggi. Per primo si presenta la nuova edizione — 

43 — dell'Africa Italiana, di Ferdinando Mar- 
tini. È un’ edizione riccamente illustrata; ed anche nel 
testo l’autore aggiunse qua e là delle note, per comple- 
tare le notizie di cose e d’uomini secondo i fatti poste 
riormente avvenuti. Egli vi aggiunse ancora alcune ap- 
pendici che aumentano considerevolmente il valore del- 
l'opera. Un’appendice è dedicata alla colonizzazione della 
Colonia Eritrea esponendo quanto fu fatto sinora; vi trovi 
il resoconto delle colture dato nel marzo ’93 dal Campa- 
gnoni e il recentissimo lavoro del Franchetti sull'avvenire 
Nella seconda appendice sì parla 
della presa di Cassala, mostrando la situazione che questo 
ito importante ha creato ; nella terza, trovi, preziose no- 
tizie sul Sudan, sul Mahdismo e sui Dervisci, riassumendo 
il bel lavoro del generale Dal Verme, I disegni sono più di 
150, e recenti, dovuti in massima parte a fotografie istan- 
tance prese da ufficiali e viaggiatori italiani, Infine due 
grandi carte, una geografica e una itineraria, arriéchiscono 
il volume, 

All’Africa appartiene pure la superba ‘opera di Vitto» 
rio Bottego: 7? Giuba esplorato; è di questo parla a 
lungo il Mancini în questo stesso numero. — Sempre în 
Africa abbiamo il sunto delle celebri Memorie del card 
nale Massaja, sui suoi trentacinque anni di apostolato, 
dal 1846 al 1880, 1 d volumi di quest'opera costosa 
sono accessibili a pochi ; e perciò è molto da lodare l'idea 
dell’Associazione Nazionale per soccorrere i Missionari 
Cattolici Italiani, l'idea, dico; di pubblicare un riassunto 
popolare che pure è istruttivo ed elegante, Saranno due 
soli volumi nel forniato ordinario di libreria, È uscito il 
primo: Ju Abissinia e fra è Galla (Picenze, Tip, Ariani); il 
secondo ci condurrà Nello Scioa, L'opera si vende a bene- 
fizio delle Missioni dell'Eritrea ; ma anche senza questo ti- 
tolo la bella opera del benemerito cappuccino merita di 
esser letta facendoci conoscere, senza îl proposito di deni- 
grarli, quei paesi nei quali l’Italia potrà e dovrà esten- 
dere la sua azione incivilitrice, 

Passando in Oriente, troviamo un altro frate, missio— 
nario, Gio, Beltrame, che ‘acconta l’ultimo suo viag- 
gio In Palestina (Firenze, Barbtra), Il chiaro autore del Sew- 
naar e lo Sciangallah (1879), della Grammatica e Vocabo- 
lario della lingua Denka (1880), del Fiume Bianco e î Denka 
(1881) e dell'7x Nubia, premiato dal 1,9 Congresso Geo- 
grafico Italiano di Genova (1892), è narratore semplice, 
schietto, e descrittore vivace de' luoghi visitati, Nel-rac- 
conto del dotto missionario anche le impressioni ispirate 
dalla fede è dai ricordi sacri della terra che fu bagnata 
dal sangue di Gesù, si leggono con piacere e reverenza, 
perchè spirano spontaneità, schiettezza, Nel viaggio del- 
l’ab, Beltrame sono riferite, senza peso di citazioni, le no- 
tizie più attendibili intorno alla storia delle città e dei 
luoghi visitati: le reminiscenze sacre e la.storia profana 
s'intrecciano bellamente alle impressioni vive idel viag 
giatore, e. 

Inoltrandoci nell'estremo Oriente, ecco fl Giappone e la 
Cina che richiamano la pubblica attenziorie.-Il lavoro origi- 
nali e veramente prezioso di Giovanni De.Riseis che 
ci fa conoscere il Giappone moderno è ancora în corso di 
pubblicazione, e-ci riserviamo di parlarne a lungo, Sono 
invece giunti al termine, in un bel volume illustrato, i 
Viaggi in: Cina, dei signori Choutzé e Thompson 
(Milano, Treves). Dalla guerra del 1895 la China esce yinta 
e umiliata; e deve la sua sconfitta all'essere da tanti se- 
coli stazionaria, Restano per tanto di grande attualità quei 
due celebri viaggi, Il Thompson conduce il lettore a Hong- 
Kong, a Canton e in tutta la provincia, per il fiume delle 
Perle, a Macao, a Swatow, a Tciao-Tciù, a Svaboi, ad 
Amoy, nell’ Zsola di Formosa (ora ceduta al Giappone), nei 
porti, nei villaggi dell'interno; il Choutzé conduce a 
Pechino, la capitale, dove ha potuto introdursi anche nel 
palazzo imperiale, e poi visita il nord della China, Questi 
viaggi sono superbamente illustrati con 167 incisioni. 


na Nuo! risi. Alcune liriche di Vittore Vittori, che, 
fra parentesi, s'intitola “ Bardo trentino ,, con illustrazioni 
di Golfarelli e Perazzo (Bologna, Zanichelli). Una parte è de- 
dicata a Nicola Barbato, e credevo trovarvi del socialismo, 
ma non c'è che amore, Lina e Psiche. — La” Maggiolata, di 
Angiolo Orvieto e Pietro Mastri, fiorentini. Sono una ven- 
tina di stornelli e sonetti pieni di melodia, Non ho per altro 
capito il “ virgineo lume , del sole. — Da Salò mi capitano 
i Versi di Fortunato Vitali, che imita molto Carducci anche 
nei soggetti; da Genova un carme di Antonio Bonzi; Prima- 
vera; da Padova un’ode di Gaetano Sartori-Borotto: a San- 
mio di Padova_e di Lisbona, il portoghese apostolo 
di cui s'è celebrato testè il 7.° centenario; da Ferrara una 
nuova edizione dell'Humani!as, di Mario Ferraresi, molto 
lodato da Alb. Cencelli e da Silvio Albertoni; da Feltre; 
Vox in deserto, di Tullio Ortolani. Infine il milanese Ric- 
cardo Sonzogno, che ha già tradotto i Fiori del male di 
Baudelaire in prosa e in una edizione sontuosa, ora ne 
traducè anche le eligwia, sempre in prosa e sempre con 
lusso, È quella mezza dozzina di poesie che il Tribunale di 
Parigi condannò nel 1857, e soppresse. Oggi paiono acqua 
fresca, tanto progresso s'è fatto... in fiori del male. 


Teatri. L'opera Harold, libretto dell'’ambasciatore sir 
E. Malet, musica del maestro Cowen, autore dell'opera 
Signa, fu rappresetata al Covent-Garden di Londra, È un 
nuovo tentativo dell’opera inglese, in lingua ingftse, ma ha 


dell'imperatore Francesco I d'Austria, 


avuto soltanto un successo di stima, 


FINE DEL PRIMO SEMESTRE DELL'ANNO VENTESIMOSECONDO. 
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Dopo tre edizioni, tirate a molte migliaia d'esemplari, l'opera era total. 
mente esaurita, e aveva bisoguo d'osser rifatta sir la quantità di nuovi 
stabilimenti nperti è di nnove neque mine messe in commercio, 
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ed. 
VITA INTIMA. 8.% ediz. . 1 
PRIME BATTAGLIE. 4.% edi. 


zione 2- 
RACCONTI DI NATALE. 2? ba 
zione . 50 


CASA ALTRÙI. Edizione eco 
nomica. 6.2 edizione . 1— 
PICCOLI EROI. Libro per i ra- 
razzi. 28.9 edizione. 1a 

I NOSTRI FIGLI. 
PER La GLORIA: 9 lix! 350 | LE DONNE CHE LAVORANO. Gn 

PER VENDETTA . . . 850] preparazione). 

tura in tela e oro 
danni te LIRA a ciascun volume, 

CASA ALTRUI, con 24 disegni | RACCONTI DI NATALE, illu- 
di £. Matanta e V. Bignami. | | strati da Dalbono, Macchiti 
L'edizione . . 8— | eColantonia. . . 

IL CASTELLO DI BARBANERA, | CATENE, co 89° disegni. di 
illustrato da Dante Paolocci. Antonio Bonamore, 3. edi- 
QMedizione . . . . 4— Pa n 

I NIPOTI DI BARBAB'ANCA, il= | ALL'APERTO, itinsîr.da 4. 
lustrato- da £4. Matania. " ti, E. Nardi,  G. Amato 

226 edizione . + .. 

NEL REGNO DELLE FATE, illn= | PICCOLI EROI, illustr.da A. fi 
str.da Dalbono. 8.*ed. 750 | raguti. , _.. 

ALLA VENTURA, illustrato da | IL MIO DELITTO, ill 
G. Amato.2:8 edizione. .4— |. G. Colantoni. 23 ediz. 8— 

Per la le; oo in tela e oro 


aggiungere DUE a c ascun volume. 
MONDO PICCINO, con 16 inci: { IL CASTELLO DI BARBANERA, 
sioni. 5.* edizione. . 1—- illustrato da Dante Pao- 
MENTRE NEVICA, con 12 inci- locci — Edizione econo- 
sioni. 4. edizione. . 2— mica >... se 


Per la legatura in tela e oro 
aggiungere Lire 1,25 a olascun volume. 


GRINGOIRE, opera in un atto, parole di Cordelia, musica 
di A. Scontrino. Riduzione per canto e pianoforte. .’. 5— 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 
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È USCITO 


La PL rima Donna 


FERDINANDO. DI GIORGI 


Lire 3,50. — Vx volume in-16 di 320 pagine. — Lire 3,50. 


DIRIGRRE COMMISSIONI # VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


LA SETTIMANA. 
settimana parlamentare Fissa 
i, sul plico Cavallotti, 
O a favore di Crispi del 25 
%; parla dettagliatamente nel gior- 
> sifamo pure del trionfo dei 
GAM It nel municipio di Roma. In 
ioni amministrative, domenica 
sto clericale ha vinto, ove 
‘a metà coi moderati: così a_Ve- 
" Padova, perfino a Reggio d' Emi. 
a lista concordata ebbe 700 voti 
loranza su quella dei democratici 
Aitii, vincitori nelle elezioni politiche 
È Salsî, A_Lodi vinse il partito de- 
azico: a Parma il resultato fu con- 
to e fra gli eletti vi furono candidati 
ilisti © liberali monarchici, 
1 soldato Giovanni Porco, uccisore di 
‘caporale maggiore del 59.° fanteria, 
ls caserma di San Domenico, a Nicastro, 
stato condannato alla fucilazione 
ila schiena dal tribunale militare di 
Lanzaro, 
|a Corte d'Assise di Modena ha con- 
"to all'ergastolo con ra anni di 
segazione cellulare quell’ Allumini in- 
mijere dell'ospedale di Mirandola che, 
mese fa, wecise suor Fiorentina supe- 
ira delle monache addette al convento 
l'infermiere Modena, ferendone grave— 


nte un altro. 


delle feste di Kiel è pieno questo 
mero, venimento ha avuto una im- 
tanza politica per le ripetute dichia- 
zioni di pace fatte dall'Imperatore 
Amburgo e ad Holtenau e dai suoi 
nistri, L'ammiraglio Menard e gli uffi 
lì della squadra francese ;furono rice— 
i con molta cortesia dall’ Imperatore, 
e dagli ufficiali della marina 
l'ammiraglio francese , invitato 


ad un banchetto in suo onore sulla coraz- 
zata tedesca Bayern, seppe mostrare molto 
tatto bevendo alla salute dell’ Imperatore 
tedesco ed al caggeratismo internazionale 
della marina, 

Le navi italiane furono particolar= 
mente ammirate da tutti fra le molte ra 
dunate nella rada di Kiel, e farono oggetto 
di particolari premure da parte dell'Im- 
peratore e della marina tedesca. Soltanto 
incontro alla squadra italiana mosse fino 
a Fricdrichshaven la flottiglia delle tor— 
pediniere tedesche d'alto mare, con l'in- 
erociatore Blits, Guglielmo Il visitò il 23 
la corazzata Re Umberto, vi sì trattenne 
lungamente cd espresse all' ammiraglio 
Accinni la sua soddisfazione. La squadra 
italiana lasciò Kiel la mattina del 24 


tia da parte della popolazione, 


ll matrimonio del duca d'Aosta si 
è celebrato - martedì 5 nella chiesa di 
San Raffacle a Kingston presso Londra, 
testimoni il duca di Galles, c {l principe 
di Napoli © il duca di Chartres, presenti 
molti principi e numerosi invitati. L'Iuu= 
strAzioNE ITALIANA illustrerà queste nozze 
nel prossimo numero, 


L'altra settimana è caduto il ministero 
austriaco, presieduto dal priricipe. Win- 
dischgràtz; — questa settimana è caduto 
il ministero inglese, presieduto da 
Roseberry; — in Francia si ritiene in gran 
pericolo Îl ministero Ribot; — solo Crispi 
tien duro, 

ll mi 


più di una dozzina di voti di maggioranza, 
mentre quella dei Lordi gli era inimica. Ad 
ogni elezione parziale, si vedeva un conser- 
vatore surrogare un liberale. Da ultimo era 


venuto l'abbandono di Gladstone, benchè 
in una questione parziale. Insomma il mi- 


CITA DELLA 


TINTURA PROGRESSIVA 
RISTORATRICE dei CAPELLY e della BARBA 
PREPARATA DALLA PI 
EI A LONGEGA» VENEZIA (- 
Questa ‘futura assolutamerte innocua, 
tacoltà di restituire ai capelli ed 
Essa è la più 
miza macchiare affatto, tin 
»imi giorni i capelli ela barba d'un cast 
pertetto. È preferibile a tuite le altra perché anche la più 


‘ 


Il mitivo col 
o de ‘gressive; 
bottiglia. 
INGEGA. 


[nomica, contando soltanto Xe 
io di L, 2,60 alla Profum. A. L 


iederin n futti i Profuwieri @ Parrucchieri del regno. Sconto hi ri 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Giappone e Siberia 


Nt di un viaggi nell'estremo Orient al seguito di S.A. Ri Doc i Genova 


CORONA 


tor 


TATA TA i 


itorno 


possiede Ja 
la barba il loro pri- 
ida delle tinture pro- 


Franea in tutto il regno contro 
Venezia N _.825. 


ROMANZO DI 


IOR D'ORO 


ANTON GIULIO BARRILI 


E 


n volnme di 340 pagine: Lire 3,50. 


Iirigere commissioni e vaglia ai Frateli 


(1834-1886) 


+ —— 0 È uscita la Terza Edizione del nuovo libro 


IL SALOTTO 
CONTESSA MAFFEI 


Ù E LA SOCIETÀ MILANESE Î 


-e RAFFAELLO BARBIERA e 


4 con seritti e ricordi inediti 
lzac, Manzoni, Verdi, Cavour, E. Visconti- Venosta, Carlo 
b 4 Mafei, Correnti, G. Carcano, T. Grossi, Prati, Alear 

Nievo, Giannina Milli, Daniele Stern, Liszt, ecc. 7 


volume in-16 di 350 pagme con 3 incisioni 
LIRE QUATTRO. 


Treves, editori, Milano. 


lutata da grandi manifestazioni di simpa- | p 


istero inglese vacillava da molto 
tempo; non aveva alla Camera dei Comuni 


Eg. Jenna, 


È uscito 


0 UCCIDERE + 
>.0 MORIRE 


R. 


Un volume in-16 di 356 ine 
UNA LIRA. i 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


MATILDE SERAO 


nistero era prigioniero degl'irlandesi; e co- 
storo erano pieni di esigenze; per esempio 
istero ad abbandonare Il 
progetto di porre il busto di Cromwell nelle 
sale del Parlamento. Ora la crisi,scoppiò, 
come del resto succede sempré, per un in- 
cidente nella discussione del bilancio della 
guerra, Un deputato conservatore, bi 
mando la poca previdenza del ministro 
della guerra, Campbell Bannermann, pro- 
pose, secondo. l'uso inglese, di ridurre di 
190 sterline lo stipendio del ministro, La 
proposta fu approvata per soli 6 voti, Il 

istro della guerra fu costretto a dimet- 
tersi; © dietro a lui tutto il gabinetto, 24 
giugno, La Regina accettò le dimissioni ben 
volentieri; eschiamò subito lord Salis 
bury. Questi aveva il ministero bello e 
to: lui agli esteri, Balfour al tesoro, 
Hicks Beach alle finanze, il duca di Devon- 
shire all’interno, Goschen alla marina, 
Chamberlain alle colonie. Avrà qualche 
difficoltà al principio per mandar avanti i 
bilanci in una Camera così divisa, ma ap- 
pena passato questo breve periodo passerà 
alle elezioni generali, e vi ha sicuro il 
trionfo. 


ll primo anniversario della morte 
di Carnot ricorreva il 24 corrente. In tutta 
la Feanclîî furono celebrati servizi religiosi 
e si esposero le bandiere a mezza asta. A 
Parigi fu fatta una commemorazione al 
Pantheon, 

Il governo ha presentato alla Camera 
una domanda di credito per 350 000 fran- 
chi da distribuîrsi fra i danneggiati dalle 
dimostrazioni di Parigi del 1893 e dai di- 
sordini di Lione avvenuti dopo l’ucci> 
sione di Carnot, I danneggiati da quei di- 
sordini sono tutti italiani, meno uno sviz- 
zero del Cantone Ticino: la distruzione dei 
loro négori ha ridotto alla miseria parecchi 
che s'erano fatti una posizione agiata. I 
danni da loro sofferti superano i due mi. 


lioni, valutandoli molto modestamente. 1 
deputati di Lione, ritenendo per ciò insuf- 
ficiente il progetto di legge presentato dal 
governo, sì sono affrettati a presentare un 
controprogetto. 

Un fatto molto importante è l'accordo 
commerciale con la Svizzera firmato 
il 25, Il governo francese ha creduto arri» 
vato il momento di transigere con le sue 
teorie protezioniste; resta a vedere se la 
Camera lo seguirà in questa conversione. 
Alcuni sperano che dopo la Svizzera verrà 
l'Italia; ma noi ci crediamo poco: è troppo 
grande il malanimo che i francesi nutrono 
oggidi verso gl'italiani! Se anche i tempi 
son maturi per gli svizzeri, non lo sono an- 
cora’ per noi. 


La Camera belga approvò, il 26, con 
voti 78 contro 74 il progetto di legge 
economica. Il: Gabinetto de Burlet ha 
superato il più grave pericolo che avesse 
incontrato sin qui, poichè il progetto di 
visione della tariffa doganale in senso pro- 
tettore minacciava di scindere la maggio- 
ranza, N'è uscito, però, a stento, come si 
vede dalle cifre della votazione, Ora potrà 
far approvare sicuramente dalla Camera le 
proposte d'aiuto finanziario allo Stato 
del Congo, come transizione dal pre- 
sente regime a quello dell'annessione al 
Belgio, 


I feriti nel disastro di Avigliana, dove 
scoppiò una caldaia di balistite, come ab- 
biamo annunziato, sono tutti morti. fra 
atroci spasimi meno uno ferito. legger= 
mente. 

Dopo due mesi di tregua' completa il ter- 
remoto si è fatto sentire il 22 a Reggio 
di Calabria. Lo stesso giorno forti è ri= 
petute scosse furono sentite presso I 
panto în Grecia: il 24 una leggera scossa 


a Rovigo. La popolazione di Graz è allar- 


matissima essendosi sparsa la voce di una. 

probabile forte scossa per il 26 od il 28 

luglio. SE 
26 giugno. 3 
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Sciarade, Rebus, Scacchi, ee 
numeri. 


T'nostro ancient Nebula 3 

Prefazione al nuovo libro di Angelo e, î 
(V. Legros), N. 4. x 

Sighele e Ambrosoli, N. 19. n 


Autori e libri di cui si è parlato: 
Barbiera. 


Il salotto della contessa Maffe 
hi), N, 20; 

21; (M.RI 
PC. Sforza); i 


Fior d'oro, N. 
Boito. Storielle v 
Castelnuovo, 


IT. 
N. 23. 
L'onorevole Paolo: Leonforte 
De Panis), 13, 7. 

. La maestrina degli operai, N18, 
19; (G. Stiavelli); 22 ;(G. Depanis), 2; 26; 
0 Ferriani), 26, 


26. 
17:19, 2% 


Contro i! socialismo, N. 
Mantegazza 


19. 

logio della vecchiaia, N, 1; $. 

Martini. La vipera, (G. Checchîa), 18: 

Mosso, L'educazione fisica, N. 4. 

Sernicoli, L'anarchia e gli anarchiei (Ro- 
berto Corniani), N. 22. $i 


Vassallo. La signora Cagliostro, N. 23 
(Boccardî), 13. 
Werner. Via aperta, N. 18, 


RE MANDALINI va 


strumento Le 8,79. Ocarini 
Spediz. franco domicilio Ita- 


lo. 


denaro ai non soddisfatti. 
ippellari, 9, Milano. 
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PS Pio al 


della Royal Ac 


apprezzato da 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE Il ventre di Napoli. 38 Di Belloni Giorgio 
Tg BIOmO tri È Corelli Augusto 
Il romanzo della fica, Fragiacomo Pietro 
Litta e persona: Con. 18 || | Grosso Giacomo | 
It CI Con 15 
incisioni 5 


Morelli Domenico 
Tito Ettore Ì 


VIA 


Dir. vaglia 


| Dirige. vaglia ai Fr. Treves, Milano, 


Un vol. di 304 pagine: UNA LIRA. 


Fi 


Rotta Silvio 


APERTA 


ROMANZO DI 


Ximenes Ettore 


E. WERNER 


Ji grande succ 
come ud uni delle più splendide che da gran'tempo>si siano ammirate in Bu 
ropa, ci inducono a dedicare una pubblicazione speciale, sul tipo del Fi; 


La pubblicazione avrà due 0 tre puntate 
formato con artistica copertina in cromotipia e 30 grandi e splendide incisioni. 


Michetti Francesco Paolo f Stadi 


Trentacoste Domenico 


Ramazzotti Serafino 
Sartorio G. Aristide | 


ALBUM 


DELLA 


NEI FELT A 
esso e le lodi che generalmen 


‘ademy, del Moderne Kunst, ece. 


quanti hanno gusto artistico. 


'ramonto sereno. 
Ritorno dalla vendemmia 
Un saluto. 
La femme. 
Sogreno convegno. 
figlia di Jorio. 
pel quadro “7a 
figlia di Jorio. , 
Evangelio di San Marco. 


Vanaise 
\enez 


signi lavori d'a 


composta ci 


Bernstamm Léopold | 


bos Rios Ricardo 
Firle Walther 
Vogel Hugo 
Hughes Arthur © 


INostra Internazionale d’Hrte 


18905 e = 


te si fanno a questa 


posizione, 


garo Saloni 
cioè con riproduzioni in grandi 


lastre foto-tipografiche dirette e stampate in ton-plat. Oltre ai lavori italiani 
tremo riprodurre molti dei più in 
con rara gentilezza, ceduto il diritto di riproduzione. 

È la prima volta che si tenta in Italia una pubblicazione di così gran lusso 
in formato principe, fatta tutta in carta gessata, dî fabbrica 
Jelice. Nulla di quesio genere s'è ancor fatto tra noi; 


rtisti stranie 


averdoci questi, 


mne italiana assaî 
e ci lusinghiamo che sarà | 


una di 20 pagine di gran 


GRANDI TAVOLE CONTENUTE NEL PRIMO FASCICOLO: 


Renan } 
Grevin $ 
Pittrice di fiori. 
L'onomastico. 

LA*Pijlia del pastore. 
Guarigione. ; 
Il chierico, 


busti, 


Gustavo 
Aranda Josè 


Processione. Viola: damore, % 
Foruso Hughes Edward Robert Biancabella e Samaritana. 
Derelitta. Kriimer Johann Victor Felicità materna. nta 
Morocomio. or Skredsvig Cristiano —Iillio. 4 F. 
è J de LI 
Madonna degli Angeli. | 019 Pedersen Segretari. ] 


Una: Gorgone. 
Rinascita. 


Ancher Michael 
Ter Menlen F. P. 


Pescatori sulla spiaggia. — 
Gregge d'inverno. “RI 


ai Fr. Treves, editori. 
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28.° Edizione 


LIRE DUE. — Un volume di 300 pagine. — LIRE DUR. 


GCOLEEROI 


Libro per i ragazzi con illustrazioni di Arnaldo Ferraguti 


Un volume 
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IN CAMPAGNA 


cerano nella neve, di Bertoldo Auerbach. Ù 
lulietta nel villaggio, di Goffredo Keller.” 
Maria la Sieoa, di È di 


RACCONTI 


’aolo Heyse.  — 


in-16: LIRE DUE: 
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3 INSUPERABILE 
come rimedio per Dl TRE e ee dalla poll le, contro 
ferito diogni Tesi ed da dove son pati è x 


pemtoneegiena gas [I LANOLINA»s56z LANOLINI 


lunque garanzia perchè a causa del ||| ici Fabbrica di Lano- in tubetti a 50 cont. 
suo grandioso stabilimento la fabbrica è lina di Martinikenfelde. scatole da 20 630 chi; 


in istato di fornire macchine della più alta Genuina soltanto se provvista di questa Marca di Pabbti 
perfezione possibile. BS Nelle primarie Farmacie © Protumerio d'Italia. 


"GM. PEAFE, ont (Gr) da 
Fabbrica di Macchine da cucire. E PA N A R C H I A 


Fondata 1908. Oporai 700. 
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STUDIO STORICO È POLITICO DI 
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[UA San Magno 4_MENTAM || |A VITA PROLUNGATA |||esesitum eine 


RICORDI DI a VOLONTARIO 


00L METODO Un volume in-16 di 870 pagine | Un volume in-16 di 820 pagine 
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